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Ihaarzieai di arris In qanrt& pappina éent. »», alla linea per la prim 
pabbUoazione.e cent. ^'^ per le sBctsessive. La lnica sarà coinpo-

. «ta da fi) lettere sieno interpunzioni, spazi in carattere di testino 
Ajtìobil comunicati cent. *® la lìnea. 
Non ai tion conto iie<^ìi articoli anonimi, a si respingono lettere non 

•affrancate. 
X manoaeritti anche non pnbblìcati non si reatituiscono. 
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rivoUìzìonarifìi aifelto contro il nostro ' 
sistema politico o r iiiBtitUKiona tlella 

1i'W]|niJ>"TarniiTì|IMMMi|iiiir^TTTr^tr-TT|^iT^^ì^ iniirniMj.in. u l m i i i T I ; IÌM pl.MMt] NìWlinWi iwii ' • • T I ^ iurf^T^ unnr-nrTir^mnr-in MM -- i ^ ^ ' - r * - ^ » ^ 4 n * » * - ^ f ^ T ^ ^ i N - | ^ T * ^ r t - * ^ t J n ^ T i * f t / W T ^ f W * > f t C T N f f » ^ ^ 
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, ' Padova, lO'^ovcmhre 
i i O «IÌc3lBjUa-UÌEtOUt 

negare all' Italia il suo posto nfìl con' 
ttmio delle ^ùUaam e la rappresenta 
come UH'àccatona 6 una supplicante. 

La Wif'ner AUgeméine Zeihmg 
I rifiuta'poi recisamenfe le correzioni 

U telegrafo continua a sbracciarsi [ìaSVitte dai aig. Kailay al^suò discorso, 
pQf oalmare il graiKlkgimo fonnento 
suscitato dalle dichiarazioni di iKal-
lay e; d'Andrassy, 
- DopOjaver riferito Io corre?Joid e l 
rìampin^enti delle lacune esèguiti dal 
primo, si è occupato a riportare an
che le, rettifiche del secóndo - "je 
con : maggiore ampiezza, con cura 
maggiore - eerto in vista dalla ppsi-

e sostiene che 11 viaggio fu infatti 
Intrapreso per iniziativa dell'Italia, 
giovando ad essa nleglio clie ad ogni 
altrov 

Monarchia, 
QV irredentisti appartengono tutti 

al^^Bito repubblicano - e nellfì agi-
tazìoiìi per Trento e Trieste, e u^W^ 
common)orazioni patrìotiche e in qual
siasi altra forma - rivolta ad eccitar 
gli animi e le passioni popolari - non 

I 

! ravvisano che un mezzo per giungere 
Pef li conto d'AOrlrassy, la vecchia j alla ineta, eh' osai vagheggiano, nuovi 

Presteìi^L paroló dì serora condan- ! Bruti d'Italia. 
na, dichiarando non m'̂ no altore ed 

'^arrischiate le sue dÌchÌara5:ionij o ram-
menta ài eonte che anche quando le 

zione eminente del conte Anflras.̂ y \ truppe austriache furono vittorioso 
della parte eflicacissìma avuta da.luìj.contro gl'italiani. !a diplomazia au-
nel recente convegno e della sotnrna • striaca venne sempre e sonoramente 
probabilità ch'egli possa quanto prl- i battuta. 
ma riprendere la direzioue^ della pò- Andras3y - nelle sue rettiflctìè-ha 
litica estera {dell'Ijnperp AuattO-Un* t detto delle cose vere e giufìtoj ha 
garico. 1 dotto ciò che doveva dir subito, a 

Le parole d'Andrast^y ci riescono | prima giunta ; eoa franchezza caval-
più chiare ed esplicito di quelle del 
sig, Kallay, a proposito dol quale la 

Quefita - più che una vittoria di 
Ferry ^ e una vittoria di Gambetta, 
il Grande sacerdote, che sta per en
trare - glorioso e desidorato - nel tem
pio dpi potere. 

&JU so l i t a coiUBuedla. 
Bismarck vuole ritirarsi. Andrà a 

Varzin, sdegnoso, fiero, rinchiuso in 
sé stesso - si farà progare, si farà di
mostrare necessario alla salute de!-' 
r impero e tornerà - oh] se tornerà-
ai trìonlì del parlamonto-

A... 

I ^ 

, lerQsca e con soHecitudine da diplp-
raatico onesto e leale - che cioè egli •< 

Neue Freie Presse - in un articolo 
ìu data di ieri - afferma che la storia 
parlamentare dell' Austria non anno- ' 
vera'utt precedente simile, ad onta, 
che sia ricca ili sti-ane auormalUà, e 
che la spiegazione di Kallay, appare 
ancora più atrana delL'indovinellOf : 

E - poiché siamo tornati al Kallay -
osserviamo alla sfuggita ohe la stampa 
più autorevole della capitale austriaca : 
contiene delle censure usprissime con
tro il reggente-il ministero,, degli 
esteri per le sue frasi, che sono defi
nite corno « un ripudio dell' amicizia 
Italiana, come la ripulsa ohe i! più 
forte fa delle offese del più,.deboie* 
ovvero « poco convenienti o non con» 
ferrai alla verità.» 

Quefite ultime espressioni apparten
gono al, Neu& WUnQr Tagblait,. il 
quale non sa addirittura che pensare 
del linguaggio del sig, Kallay e teme 
r impressiono cattiva eh' osso farà in 
Italia. la complesso - secondo il fo
glio viennese - il stg. Kallay yorrebbe 

fautore e jiàrtecipe del convegno di 
Venezia tra Vittorio Emanuele ) e 
Francesco Giuseppe- approvò ed aiutò 
il cotìaplmeato del convegno di Vienna 
per ia raagi^ìore prosperità dell' Au
stria'è dell'Italia e per la conserva
zione della pacò europea. Certo ;che 
egli ~ rifiutando oggi, e cosi sdegno-
sametite, l'amicizia dell'Italia ' si mét
teva in aperta e palese contraddizione 
col sub passato ; ma ò notabile - e la 
storia della diplomazia degli. ultimi 

Noi - concludendo - confessiamo 
sincerarneiìte che il senso di disgusto 
eccitato io noi dà questo incidente 
italo-austriaco non si è por anco cal
mato, in onta alle rinnovate spiega
zioni e non crediamo Gaserò lon
tani dal Vero asserendo che KalUy e 
Andrassy hanno pronunciato effetU-
vamerito le loro prime aichiaraziorii, 
e che poscia ^ 6pa'̂ enta|;l dòllet con
seguenze - ricorsero allo espediente 
di smentire sé stessi. 

E ora attendiaiilo che anche U no
stro Governo parli - dica il suo pen
siero - calnif tante e così legittime 
apprensioni - ritorni agli itaUàriì. la 
convinzione che a Vienna non s'è' 
mancato ar riguardo dovuto fior l ' o^ 
Bore e la rispettabilità della patrià-

Le interpellanze sulla politica estera 
alla Camera francese non pare destino 
tutto quel grande interesse che s' a-
spcttaya. 
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C O R R I S P O N D E N Z E 
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-pel a r O R N A T ^ E di P A D O V A 

Dopo lèrsfuriàte di Thàilahdier e 
anni lo' attesia^mdubbiameate - che i ^* Olemencoau - il quale accusò il 
il ocnte Andrassy trattò sempre Plta- j governo d'avere usurpato ì diritti del 
lia . 9r*; più, ora meno • dall' alto al ] Pai"lamento, proclamando la neoossttà. 
basso, accentuando in - parecchie oc ,| ^làperiosa d'un' inchiesta, per stabilire 
casionì una specie di orgoglioso d!- la responsabilità di ciascuno - il pre-
sprezzò, per le ìiostre fortune e le no-; Bidente dèi'Gabinetto sig. peny sorse 
atre vicende,. a difî nderò la Sua politicai e bisogna 

Dote AniJrassy si mostrò eiuo ed irìtenere che vi sia riuscito ammodo, 
esatto estimatore dello cose - inten- J quando si badi al resultato della vo-
diamo sempre riferirci allo sue ultime | tazione, che respingeva là domanda 
diqhiarfizionì - si fu neU'asserire che j d'inchiesta. 3^3 voti contro 168, eia 
i torbidi e le smanie irredentiste altro 
non sono che V espressione di tendenze 

approvazione dell' ordine, del giorno 
puro e semplice. 

Roma, 8 novembre iSfìi. > 
'. Fu tale llimpressibne prodotta, ieri; 
dalle dichiarazioni fatte alla delega-, 
zlone austriaca, dal signor! Kallay e 
Andrassy che il ministro Mancini, in 
seguito a parere, del Consiglio dei mi
nistri, si credette in obbligo di inca
ricare il Generale Rphilant'a chie
dere, non dirò spiegazioni, giacché 
questo termine, diploraaticaniente è 
assai grave, ma schiarimenti,, 
tó Gli schiarimenti vennero col dis|>a^-. 
ciò che il ministro dogli affari esteri 
comunicò aiV Agenzia Stefani, la quale 
lo diramò ai giornali. 
' Secondo il̂  dispaccio del .Generale 
ìlobllànt ai ministro degli affari e-
steri, le parole del sig. de Kallay non 
sarebbero afate esattamente riferite 
dal giornali viannasli ai quali attìn
sero i corrispondeiitì che inviarono 

alla Agenzìa Stefani i telegrammi di 
ieri. 

Ma ò già un fatto grave e notevole 
scorgere la necessità di chiarire e retti
ficare parole, le quali devono, esser©; 
ponderate prima della loro r̂iprQdur 
zìone nei giornali. "' " _ 

È già un fatto gravo che ^ Vienna, 
si abbia avuto bisogno d'una domanda: 
di schiarimenti, una settimana dopo 
tante espansioni. 

E, d'altronde, anctie^ese nei ter-^" credere ai gon;̂ i cho il ministero ha 
mini riferiti, col dispaccio dèi generala ^,rlportato grandi trionfi diplomàtici. 
. . - ,„ ... ' - - - = — - ' - ' * ^ ' ^ " " " - ' " — j ; : La iS//brma chiede la pnbblicajiione 

: dei documenti scambiati col governo 
dì Vienna relativamente al viaggio 
reale; Per quanto possa parer lègit-;^ 
timo questo desiderio, credo che l'o-

' BOI*. Mancini non sia punto disposo 
a soddiaiario, non sembrandogli giunto 
il^momento per pubblicare docutaentl 

j diplomatici relativi a quél!'avvenì-
' mento; -
I Forse l'onor. Mancini presenterà 

d^zza e di noncuranza, il quale, per ; ^^a Camera, 1117 novèmbre o in oc-
lo menò, 31 dovrà qualiflcare gtraois-1 «̂^̂ f̂̂^̂^ ^̂ ella diacussione del bilancio 
Simo nelle contingenze presenti e*̂ ; itegli affari òateri, qualche documento 
mólto in dìsarmonia còlle esagerazioni^ concernente ia'questione tunisina. 
nello qtìali la nostra stampa ministe- ! Anche oggi vi fu consiglio dei mi-
rialB ha abbandonato, circa agU ef- nlatri, a palatzo Braschi, sotto la pre
fetti dei irionn diplomatict ri portati v̂ ^̂ ^̂ î̂ a dell'on. Depretis. 
a Vienna dagli on. Depretis e Man-j L'ufficio centrale de! Senato si adu^ 

lì,^ M [ nera sabato 19,,,corrente X}^v udire Ja 
Si attènde a Roma il conte Wimpf- \ lettura della relazione dell'onorevole 

fon con viva impazienza, per chie-[^^'"P^'^'^^Q s^'la riforma elettorale, È 
dere anche à lui qualche schiarimento i prevedibile che ìa relazione sarà ap 

Robilant, le dichiarazioni Viennesi non 
mutano molto. 

Esse conformano che negli uomini 
ài Stato dell' Austria e' è piuttosto la 
premura dì far stipt̂ re al mondo esser 
stato compiuto il viàggio peP inizia
tiva deir Italia, che il desiderio di 
convincere il mondo stesso dei bene-
flci di quéll-ay veni mento • 

Modificate quanto sì vuole, quelle 
parola hanno un significato di fred-

cmr 

euile paròle del; reggente il Ministero | Pfo^ata nel giorno stesso, per cui U 
f̂lfFii affa*»! anfm̂ i ì) V) i ^'scussìone pubbUca della rìforma GIGÌ-, degli affari esteri. 
Le parole del sig, de Kallay hanno 

^sconvolto iì ministero e nel Consiglio 
dei miniatri di ieri non si parlò di 
altro. 

discussione pubblica della riforma eleU 
toraìe potrà; domìncìare ìa Senato 
verso gli ultimi dei novembre o i prì* 
mi del dicembre.; ^BÌift^ • 

, La pubblicazione della rela^ îono 
Nei-cn^cblì diplomàtici si afferma ^ ?̂ 1̂ 'QĴ ^̂ - Umpertìco è att-sa: con 

che quelle dichiarazioni ebbero per ; *"^P^ '̂*^"^ '̂ anche perchè si crede 
Iscono-ai scehiare certe prooccupa- '̂! *̂ ^̂  -̂ÌU"̂ t>̂ fi fto'atore vi tratterà la 

questTono della riforma dell'ordina-
IscopQ-di scemare certe prooccupa 
fiorii cké ifÈLCCbrdo iialò-àustro^górmà-
nico avrebbe suscitato in Parigi a an
che in Pietroburgo.' • '^'- • 

Non eò quanto vi sia di toro ia 

f esta ipotesi, ma è fiior di dubbio 
e le dichiarazioni austrìache hanno' 

un* importanza notevolissima. 
^ I nostri ministeriali sono furibondi, 
non'già per quel che le dichiarazioni 

r' r * 

^ai|atrìache possano contenere di menò 
Riguardoso verso l'Italia, ma perchè 
temono che quelle parole influiscono, 
nella Oainéra, a danno del ministero,' 
distruggendo, come con puntura di 
spillo si rompono i palloni» le artìfl-
cìo'se esagerazioni, propagate per far 
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- ^ kÓMANZO. 

La famigli& noa abbandonava Mimi, 
porche avrebbe concorso volontero-
samènte a tutte le spesa necessarie 
pB( farle imparare un mestiere. 

I' cavaliere mostrò la lettera alia 
signora Garvai8 6si consigUarono in-
.Bieme. 

"^ li brav'uomo ha ragione, dista 
l'eccellente signora, la povera Mimi 
non sarebbe felice in mezzo, a IQE-O, 
porche noa ha nulla di quello ohe po
trebbe far(e:<gtiadBgQBreIaloro aim-̂  
pi.tìa. Ad ogni itjtaate,li urterebbe eoa' 
la stranezza delle aue idee. 

-~- 1)9,, vita errabonda che ha con-
d.tw npn edaoa gli animi »Ua virtù, 
ossEn'vò 11 cavaliere crollando 11 capo. 

" ^^^^^ PO'"* "JOHieuna'bambina 
appena nfctn, ne rispondo io, ùisaa 
vivamente la signora GarTaìa; manca 
di eduaaziucLd d non hav sentimenti 

.religiosi, ma in compenso ha serbata 
'intatta la sua santa corona d'inno

cente. ; 
Non flQ vedere a chi «1 potrebbe 

Itfflilarla, ripigliò il cavaSiore; qui nes
suno se no vorrà Incaricare);' blso* 
gnejà farla indirlz!?arQ ad un me-
stifrie a Morlaix. 

ì 

La aignora Gervala scosse la tasta. 
"" Non vi resterebbe otto giorni, 

dissej,la manderebbero via perchè è 
Indocile ed affatto incapace d'un la-

: voro assiduo. Poiché mi permettete 
: di dare il mio parere, signor cava-
; liere, vi proporrò piuttosto dì tenerla 
I qui. Pi cercherà di darle un po'di 
i educazióne; Irene prenderà parte con 
I gioia a'quest'opera buona; di più 
i essa è ancora ti iste per la partenza 
! del signor; conte, e la presenza di 

Mimi la distrarrà.... 
—- Avrà una singolare compagna 

nella Bingarèìla, rispose il cavaliere 
sorridendo. Non importa, Io erodo che 
abbiate ragione, signora Gervala, la 
sorte di questa bambina sarà sempre 
migliore qui ohe altrove. La farete 
imparare a lavorare, e diverrà uu'o-
peraUi ^na oameiiera, infine tutto 
quello che potià - e questo sarà sem
pre l)rt feribile alla triste profassiono 
ohe faceva ti padre. 
' Fc in questo modo che Mimi ri
mase sotto il tetto dei Kerbreje&n. 

La buona signora Gervais intra
prese imi^ediatamente ad Illuminare 
e dominare lo spirito ignorante e sel
vaggio dtìiltì bambina. 
' ' Bi ! diede a quest' opera con tutto 
l'ardore di una anima Veramente ca
ritatevole, e; da priaoiplo le sue cure 
noa furono senza successo. 
: Mipiì aveva una Certa Intelligenza 

piena <ói fuoco, che la rendeva, in 
onta alla sua eccessiva, pigtlzli, ctt-
patìa di ricevevo un po' d'istruzione, 

im^afò presto a"leggere, e dopo 
qualaiio mese era già in dirado di licrl-
verepaasabllmeate una lettera. 

M^ i suoi pregresai uou andarono 
più òUre. 

Anche il linguaggio e le manierò 
si modiQaarono - naturalmente essa 
imitò le persone da cui era circondata. 

Sarebbe stato dlfliaie ' Hconoeoere 
la saitatrice della strada in '•• quella 
giovanetta dal contegno pieno di ri
servatezza, che pai-lava un po'Iea-
tamente, dall'atia indiffareute e mo
desta. 

E tuttavia essa non era cambiata 
come poteva farlo supporre il suo 
esterno. 

La signora'Gervais lo vedeva be
nissimo con la sua peneti azione, e 
talvolta dicpva sospirando al cava
liere: 

— La ragazza non ha nulla nel 
cuore é nello spiritò; io credo ohe 
non ami nessuno al mondo, nóraràenq 
Irene, che pure è cosi buona con lei. 
Non avevR periyàto mai all'ultra vita 
e quando prega Dio, lo fa con le lab
bra soltanto. Sebbene nnn difetti di 
una cBi'ta ìatelUgeiiza, è per lei una 
fatica aprire un libro; e non ha mag
giore iDcìlntzioue per il lavoro delle 
mani. Se si lassasse fare, non so pro
prio cokne impiegherebbe la giornata; 

Nel dolce far niente, rispose fl-
loBoflcamuntè 11 oavBliere. È pigra co
me una serpe. Ohe volate? L'ozio à 
nel Buò sangue, a dai primi anni della 
vita non ha fatto altro che coi'ràre 
U mondo. Si tratta di riformare ad 

' ^ I ^ -• 

uh tempo il ^uo naturale e le sua 
abitudini. Voi ftvote ìntirspreso un 
rude compito, mia cara signora Qer-
vaif . •- --"' •• ' • • • : - - , 

•i ri 

^ -- E vero, essa riìjpoae col suo pla
cido sorrìso; ma sa noo vi foase qual-
che difficoltà nell'op^^rare il beno> 
dove sarebbe il merito? 

Mimi ttou probunziava mitt U noma 

del padre, non parlava mai neppure 
ladirettatflsnte del prltnl anni della 
sua vita-

L'eslst^nza di lei pareva datasse 
dal gìbmó in cui era entrata nella 
casa dei Kerbff-jean. 

^ I 

La fifioaomia aveva assunto in lei 
un altro carattere - era serla> freddai 

' I = I - * 

quasi Imva'̂ sibilo. . 
Cosa florprfmdente, nelU sua an

datura niilla faceva supporr^ la svèi-
tezaa e il vigof e musouiare di cui era 
debitrice alla prima ednGa:;̂ lone ri
cevuta. 

La ragazza che aveva passato tutta 
l'infanzia compiondo sforzi nàateriali, 
camminava lentamente/ con abban-
dono, come una persoaa allevata nella 
mollezza e ohe t a p a u r dèlia fatica.' 

'Nelle passtìggiate^^se s'incontrava 
qualche ruscello, Iî tìhe si arrischiava 
ad attr^iver^jaro la corrente poco pro
fonda,' e passava saltellando BUI clot-

" t o ì i . - ' • - • - ^ '"^"^^^ ' •'/-^''•' 

Giunta sull'altra rl^'a,. chiamava 
Mimi; ma questa noa tentava di se
guirla, e rit^aliv^ col cavaliere fino 
ali guido. : ^ , ,^;, . 

Tutti però s'eraao accorti ohe que
ste abitudini provenivano da un par-, 
tito preso, ma già da. tina tendenza 
naturale, 

Mimi approfittava dei momenti In 
otti era ttòla per stiraro in qualche 
modo i suol masQOli. ' 

Una cameriera curiosa l'aveva ve
duta dal buco della serratura saltare e 

n I 

girare Intorno as^^stesaa sul tappeto 
della saia e fare il niolinallo con il 
grosso bastone del c&valiere. 

La fiignnriaA de Kerbrej'^su aoft 
arà'̂ rti per MiCGÌ l'aoii^^i^i» teucra a 
profonda che richiede per stabiìlrsi 

una certa somiglianza di educazione 
e 'ài carattere, 

'Non ave^a fatto di lei nò la sua 
òompagna né la sua amica, eppure 
l'amava, l'amava per abitudine e 
forse perchè non aveva mai avuto 
accanto a sé nessun altra persona 
della «uà éiàl 

Mimi non le faceva compagnia nella 
saia uè quando Irene lavorava con la 
signora Gervais. 

Le due ragazî e el ritrovavano In glar 
dino e quasi ogni giorno il cavaliere 
le condueeva assiemel k passegglare-

t l ia corta CamiUwità uaceiuo natu
ralmente da questi rapporta . / 
" Irene <iava del tu a Mimi e questa 
%1 Éuo oâ ntp non f̂itìBipre la chia»^ 
mava eignorinsi a in ogni occasione 
le diceva tutto l'animo suo con molta 
libertà^ . : M-
: Il più spesso era Irene che dava 

prpTa dit.defórenza nelle ,loro que-
stlomìelie, parchÈî  ujo .istintp ! gene: 
roso la portava continuamente a non 
urtare la suscettibilità di Mimi. ' 
;; li cft^fiìiere, nqn provava una gran 
BÌpapatia ppr laaua protetta, la quale 
ayiqvà precisamente i difetti che egli 
,wa mi?,ijp,,dispp8to.a:toUeraire. ,-:: 

.Tuttavia non si lamentava dell'ospi-
tttìità ohQ le aveva dato; >e contava 
di isiggl ungere,qKalcho ooî a alla piccola< 
dote che, sperava, dì ottenerci per lei, 
dajjo ẑ p Tfiraìon. 

Sebbene la vita che si ooadaòdva 
,n0l, castello fosse singolarmente uni
forme ! e, ritirata, la noia non vi re
gimava, aljorf piùchc in;altri tempi.-

Ii'arrivQ d'una lettera cf)u la vsligla 
deU*IlìdiJ^.erI^un grande avvenimen
to, che si. faceva aspettare'spesso due 
0 tre mési, ma che causava una gioia 

namento del Senato, a cui si dichiarò 
favorevole, con alcune condizioni, l'o-fi 
nor. Minghetti nel liiscorso di Lognago. 

Oggl'I'onor. Depretis conferì, lun-
gameute, col .Sindaco di Roma. 

Dopo la morte dei cardinali Moretti 
e Oaterini/ si annunzia quella del car
dinale aianuelli e il popolo di Roma 
vedo in questo la conferma dell'antico 
proverbio romano che i cardinali muo
iono a tre per volta. 

L'onor. Zanardolli fu indisposto, ma 
hsvissiniaEE^ente ; potè lavorare anche 
ieri nel suo ministero. Non ne uscì 
per GOusigliQ dei medici e quindi no-u 
assistette alle adunanze dei ministri. 

_ I _ , 
I I \ I 

" l ' I 

Inesprimibile, e serviva di tema si 
discorsi per lungo tempo in seno alla 
famiglia. 

Il conte non scriveva molto; la ate-
rllUà del suo spirito si rendeva nella • 
corrispondenza anohe più evidente che 

i nella conversazione. 
Tuttavia le suFfè'ttere erano sodi-

sfacenti. 
Irene piangeva di tenerezza leggen

dole, ed i l cavaliere provava del vivi 
e subiti ritorni all'tffotto pel nipote. 

11 viaggiatore riusciva a ebrogliar 
gli affari deirerèdità, e a poco a poco 
ricuperava tutti i capitali disseminati 
dì qua e di là; la sua salute non sof
friva punto dt-1 clima iadiano ; rim-
pìaugeya e desiderava la Bretagna, 

i e parlava del suo ritorno, ma secza 
fissarne,mai'l'epoca. 

YL 
II tempo pŝ sflò in questo modo con 

unii r^pi^^in80n8il3ile,^ed una mat
tina i rca^ ie re potè eoatatara, guar
dando raltóanacofì, ^h'erano già scorsi 
quattr'anni dalla p^rtenzja di,suo ni-
,Pote|^v .,^; . ^ f ^ i i P ^ : 

Quel giprflialrane discese per tempo 
,6 raggiunse li vecchio, e Io abbracciò, 
.e baciò con maggior effusione del so
lito. 

BjBsa aveva l'aria giuliva e tenera, 
oòmo «a avesse ricevuto qualche buo* 
hV notizia.'.••• 

• O'è quàtoha lèttera? esclamò il 
vecchio vedendola; 
• -^ No, buon aio, rlspoee la glova-
.na,v ma svegliandomi mi sono ram-
mentttfi.ohe oggi è un anniversario. 
I^'anno "passato fui tristo tiello stesso 
giorno, ma oggi ho ilcuort) pieno di 
gioia : Ciò vuoi dire assùiutErnente ohe 
papà sarà dì ritorno quest'anno. 

[ConiinUG) 
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Milano,_ 8 novi 
(D.) - Vordiae fa 4^%-^ tó^aotabìl-< 

mente si eseguisce. Tutto si leva,,,; e 
le belle gallorio si spogliano dei loro 
vezzi, dello loro invidiabili bellezze. 
0' è un brulichio di gente dappertutto ; 
non si dà angolo tranquillo dell'aspo-
sixiouo, 6 al vìa vai si aggiunge il ru
more del carri pesanti. La vaporiera 
ha di nuovo aoleato il recinto da cui 
esce sbuffante recanlo secò ana lunga 
fila di carrozzoni pioni ài tanta grazia 
di Dio. Però ìli mozzo a tanto appa-

. rente disardìnoVige sempre 1' ordine -
V ordine più acrupoloso. Il Gomitato 
vigila e i provvedimenti furiino dati 
a tempo: ad ogui gruppo c'è prepo
sto un membro del Comitato, assi
stito da vari ispettori e sutto ispet
tori. Le gallerie sono percorso da ca
rabinieri, vigili urbani, e guardie di 
pubblica sicurezza. I custodi e fatto
rini sono in buon numero o cuirtodi-
discono sul serio. Non sì avvera* al
cuna lamentanza, 

* 

• * 

Se tutto sarà sgombro in tempo, 
per tìometiìca avremo ancora dei vi-
sitatori. E per vertere che cosa? Per 
vedere r ossatura dell'Esposizione, la-
gallerie, cioè vuote di roba, il palazzo 
somma come se si fosse ora compiuto. 
L'idea non è cattiva. Il pubblico ci 
verrà, tanto più che pagherà mezza 
lira e V introito è tutto devoluto a 
favore di alcune istituzioni morali cit-

tìne. 
Un'altra visita sarà concoasà al pa-

blioo, fra pochi giorni ai salone con 
tenant'ó gll'oggetti acquistati per premi 
della Lotteria Nazionale ; sarà una Mô  
atra in piccolo graziosa e attraente. 

Cambiali false e un certo Zappon ' la 
•'''l'm.H :|!-' '' ..y^r -r, ^..., .,,-..^ aveva con luì perchè-. diceva ^ 11 
^ R Ò M A , 9 . / ^ Essendo stata appro-' Trovisan a^eva deposto il falso in giu-
v#a dalla. Prefettura la dsUberazioue. ^ ÌKÌ^ , , | danno ài auo padre, 
confllllare circa la'ttòmina dèlia Ginn- ^ Pres. Vi pare ohe tutto questo sia 
tà, Jl Sindaco ha partecipato oggi steà-''Jnfllciente a far ritenere che vostro 
:É6, éott iL-ttera-oircóTàre ài singoliias-^, ioarito fu assassinato? 
Sessori dimissionari, .la loro Conferma^ 
in carica. 

In seguito di che.il oomm. Armel
lini ha inviato all'onor. Pianclani una 
lettera flrmnta da tutti i mi*»rabri della 
Giunta, nella quale essi dichiarano 
che, pur grati della dimostrazione dì 
simpatia e di stima avuta dal Consi
glio, intendono persistere nelle dimis
sioni dato. {Diritto) 

— È morto il cardinale GiannelU. 
Era nato a Tornì ì'Jl agorto 1807. 

Fu croato cardinale da Pio IX nel 
Concistoro dèi 15 marzo 1875. Era se
gretario della Congregazione dai me* 
raorlali e faceva parto delle Congre
gazioni della Romana od universale 
inquisizione, dei vescovi, regolari, delle 
indulgenze e sacro reliquie e negVi af
fari eficlesiastìci straordinari. 

T^'-^T 

m'rnm ESTERE 

I corrispondenti di giornali italiani-
e stranieri convenuti per l'Esposizione, 
si sono adunati ad un banchetto. 
Sommavano ad una trentina circa, e 
fra essi vi era qualche rappresentante 
della stanipar milanere. I promotori 
avevano invitato il cav. Ettore Ponti, 

: Commissario Delegato all' Ufficio di 
Pubblicità ad assistere a quel ban
chetto. Il cav. Ponti, ammalato, sì 
scusb ccn una gentilissima lettera che, 

.fu letta e salutata da vìvi applausi 
e l'avrete rilevata certo riportata dai 
giornali, Alla fine vi furono molti 
brindisi al Comitato e al cav. Ponti. 
Il Big. Lanzi pubblicista, segretario 
dello stesso, per 1' Ufficio Pubblicità 
e l'unico rappresentnute del Comitato 
s'alzò a ritigi aziare noi modo più cor
tese G chiamandosi onorato dirécara 

Ippmitato e al sig. Ponti in parti-
"7olare,."gU augurìi e le espressioni 

cordiali dei propri coltéghi; Si finì 
mandando un telegramma all' A^o-
ciazlone della stampa a Roma. , 

La stampa milanese prepara un 
banchetto al Comitato - ma a suo 
tempo le notizie o 1 particolari. 

^ . -m ^ ^ - h j ^ H 

IL MEETING DI LIONE 

I giornali radicali francesi pubbli
cano estese relazioni dei yneedng te
nuto ieri a Lione sulla guerra di Tu
nisia. 

Fu notevole il discorso pronunziato 
dal barone Billing, già console di 
Francia a Tunisi, ed incaricato di 
missioni diplomatiche in Italia. 

II Billing disse che nel suo discórso 
di sabato il ministi'o Ferry elevò la 
menzogna a sistema dì governo. 

Dimostrò che la spedizione francese 
in Tunisia venne combinata per fa
vorire gli interassi della Società Mar-
^igUese, della Società Eatignollos e 
e dèlia ferrovia Bona-aueìma. 

Il barone Billing àìcliìarc) cìie nelle 
sue missioni in Italia trovò sempre il 

. FRANCIA, 8. — La Franco aamm-
zia con risèrva che il sig. De Fr^y-
cinet non ha deQnitìvamoute accottato 
di far parte del nuovo (gabinetto, nel 
quale il signor Ohallemel Lacour ri
fiuta assolutamente di ontrare per 
motivi di salute. 

— Il corrispondente parigino del Ti
mes dico sapere da fonte sicura elio 
il signor Gambetta ha definitivamente 
abbandonato l'idea di un non militare 
come ministro della guerra. Quest'ul
timo sarebbe \in generale assistito nel 
lavoro amministrativo- da un sotto-se
gretario di Stato, 

— Si dice che il programma poli
tico del signor Gambetta conterrà i 
punti seguenti : -̂  

i-' Creazione d'un esercito coloniale, 
i 3- Servizio: militare obbligatorio por 
tutti, e riduzione di questo servizìoja 
tre anni-

3- Esercito permanente di 600 mila 
^ uomini. 
I AUSTRIA- UNGHERIA, 8. — Una 
^ coitÌTah\caz\onB ufSloìosa della PoliliUf 
! constata 1' esistenza d' una circolare 
' del ministero degli esteri di Vienna, 
relativa a! convegno dei sovrani ; la 
circolare, sen^a essere destinata a vd-
nir comunicata ai gabinetti, ha uni-

4 

caraente.lp scopo d'informare i rap-
presentanti diplomatici dell'Austria-

' Ungheria dell'importanza del conve
gno e di metterii in grado di tener 
conto, all' evenienza, dei suoi punti 
principali. 

—' Sì assicura nei circoli militari 
austriaci che verranno creati per ora 
tre reggimenti dì fanterìa bosniaci ed 
uno dell'Erzegovina; gli ufiloiali verr 
ranno in gran parte tolti dai reggi
menti croati. Le truppe di quelle Pro
vincie porteranno il fez. Non si cree-
ranno battaglioni maomettani* 

GERMAN A, 8, — Il Monitore del-
Vlnipero pubblica un decreto impe
riale che convoca il Relchstag pel 17 
novembre, 

RUSSIA, 8. -^ La stampa russa fa 
commenti poco benevoli alla Tisita di 
Re Umberto a Vienna, Si teme elio vi 
sia deciso che la metà ovest della pe
nisola balcanica debba essere destinata 

'' all'Austria, la quale vorrebbe pure il 
( protettorato sulla Grecia. 

flmputatal^Qn ne so monte. 
Continuane la Nanto dice che suo 

marito soflVIva di paralisi per l'abuso 
dì bevande alcooliche; al mattino vo
mitava sempre; però luì non ci ba- j 
dava troppo e continuava a bere-

Una sera venne a'òasa tutto molle 
d' acqua. Era stato dalla Gigia Sa^ 
(lina a mangiare il salame e avrà 
anche bevuto - come al solito. 

Narrò che, presso il fossato detto 
la Degord ricevette uno spintone da 
persona sconosciuta e precipitò nel-
l'acqua, dopo esser stato spogliato 
del denaro, che possedeva, 

Lei ritenne che - ubbriaco - fosse 
ca/luto per cash, sdrucciolando dalla 
strada. 

Non parlò mai dì questo falto né 
con Adelaide PabHfl, né con Angela 
Zana. (Il presidente fa notare a ver
bale questa dichiarar.ionQ). 

Non scrisse lettere al Pretore di 
Barbarano. 
, Zaffonato - nel tempo della rela
zione - veniva spesso da,lei, passando 
per il caffè. Non entrò mai per il 
cortile. Questo era interno, fra case, 
e vi si accedeva per un portone e un 
portello. Il primo dava sulla strada 
di Noventa, il secondo sur una stra-
diccittoìa detta lo Scavando, dalla 
quale si giungeva - dopo un breve 
tratto - alla ca?a abitata da Zaffonato. 

Portone e portello venivano chiusi 
alla notte da Giovanni Sossaro, che 
abitava pure sovra il detto cortile ì 
ma la notte dai 2 al 3 settembre que-
gU usci rimasero aperti. 

Zaffi>nato abitò anche a ViUaga: lei. 
fu a trovarlo una volta in compagnia 
d'altre tre persone. Suo marito 
contento di quanta visita* 

(Il cancelliere nota) 
P)^ù&. Vostro marito ha mai gridato 

per questa visita? 
J^p. Nossignore. 
Pres^ Andando a Villaga avete pr^so 

con voi un coltello ? 
Imp. Un coltellino. 
Pres. In quella circostanza, avete 

minacciato col coltello vostro marito? 
Imp. Nossignore. Non c'era diche. 

Nanto, ma là, nel cortile, o*era quasi 
sempre. Il palo lo si constatò sporco 
d'oUo ; almeno cosi dissero gli altri. 

Il giorno 2 aett. vide Zaitonato, in 
casa del Sossarò; ma con lui parlò 
breve e pubblicamente. 

Dopo il fatto, una donna le disse 
ohe in paese si accuaava lei o Zaffo-
nato dell'eccidio del frevisan. • " 

Blia dichiarò che questo era falso. 
Qui la Nanto ha finito - dopo alcuno 
domando del P. M. ohe spiegano me
glio le preoedeuti dichiarazioni. 

L'avv. VUlano'oa prega sìa richia
mato il processo intentato per truffa 
contro Pietro Treviaao. 

E accordato-
Rientra Zaffonato. 
Il Pre^^ lo avverte che, durante la 

fìua assenza dalla sala, procedette ai
r i nterrogàt ori o della Nanto. Lo in-
struiràdi ciò ched'^pose costei quando 
egli pure avrà deposto e 

Sorge l'avv. ViUanona a interrom
pere ii Presidente. Egli vuole che, a 
sensi dell'Art. 283 del Cod. di P. p. , 
lo Zaffonato sappia prima del suo in
terrogatorio ciò che disse la Nauto. 

Il P, M. s'oppone - la Corte s'op
pone anche lei e si torna allo Zaffo-
nato. 

Questi pure si proclama ìnnocfìnto, 
Oonoace la Nanto da 20 anni, e, da 
ultimo, durante circa un anno o 
rao^.zo, ebbe con lei una relazione 
momentanea (!). La pagava delle sue 
prestazioni e non le voleva bene che,-., 
in certe occasioni, 

Pres. E voi, Nauto^ amavate Zaffo-
nato? . . 

r 

Nanto. 1o, ̂ ^..Avova da pensare 
a voler bene a mìo marito. 

(In fondo alla sala sì sorride in 
senso ammirativo). 

Za/f'onaio dice che il marito della 
Nanto era contento {!), perchò anche 
lui percepiva qualche denaro sulle re
tribuzioni della moglie, 

fu ! Il Pres, osserva che neir interroga
torio disse che Treviaan era gèlpgo. 

Zaffonafo. ,V*vii contenta quau'Jo ti
rava i solai. -

Quando successe il fatto, erano da 
sei a sette mesi che non s'occupava 
più della Nanto. La vide il 2 settem
bre in casa Soss'̂ ro, dove entrò pian
gendo, lagnandosi del marito e augu
randosi la morte. Non parlò con lei 
che pqch^ parole. 

era 

non vorrei cho fosse o&duto in pozzo- i CAw. Antonfòon. Quando udì \l 
A.lk>ra Soasajro dtfeeso an^heJ8l# ,,1 tonfo la i^tL del^eilflè ora aperta* 

Il Pr^s/.osserva che I^ecusata af-1- W e . Aperta. 
{^m^ di aòtt easéM andata presso i \ \ AyiÌ^AM§imm^ IV TÌ-l 
pozzòae 4#^pìù tardi in compagnia ^ coperto, OHÒ la testa? •.'. 
d l r ^ s s a t # 5 % l i altri. : : - J TM lÉ 'paredi nOv-̂  

-A^sa tó . aàs9a|ro non |dio0 I#^^^ ' AvV. ̂ n^ntóo**. A che epoca Bà-
"ritc\*^: . ^ ^ \ v: irebbero avvenute, le «tónfideaze òhe 

Sos8«»^o.\^lai a tirar su la seo- ^ il Oarotta dicova essergli state fatte 
chia; l'acqua era rossft^di s à o p e . - d a Zaffonato a..,proposiio delle mi-
La Nanto, a quella vista, rimalo tre' naccio 
molante q io pregò d' andare dal cam
panaro. U testimonio invece la per
suase cho occorrevano il modico e 
i' autorità. 

- ^ 

Il berretto del Trevlsan era rotto , 
nella cima- Sossaro ripeto le voci con
cordi dell'opinione pubblica. 

Egli poi non vide mal di notte en
tro il cortile Zaffonato, come non vide 
mai il palo di ferro^ che la Nauto 
vuole ci fosso quasi stabilmente. E la 
Nanto vuole ancora che le port^ fos
sero rimaste aperte nella notte fatale; 
mentre Sossaro sostiene recisamente 
il contrario. , 

A domanda del P. M-, il teste di
chiara che la Nanto - quando salì in 
timonella, erodiamo, per andare coi 
carabinieri, gli raccomandò di testi
moniare che lei, ai momento della ca
tastrofe, era a letto, 

Sperandio Luigi fu Valentino è 
il fruttivendolo dì Sossiino, Teneva il 
suo banco dì fronte alla bottega della 
Nanto, e Zaffoaato per questo l'aveva 
un po' su con luii ternondo che gli 
facesse la spia. 

Al mattino del 3 settembre cercò 
anch'esso del Trevisan col Sossaro, 
La moglie di quello disse subito ; che 
cosa volete cercare, se ò caduto nel 
pozzio ?! . , 
, La Nanto protesta che queste pa
role ella le pronunciò poscia, nel cor
tile-

E Sperandio porta a^icora V eco 
sfavorevolissima dall' opinione pub
blica. 

Taniburin Antonio. Concorda, 
press'a poco, col tester precedeiite. 

Spzrawlio Luiffi fu Pa^^quale. La 
Nanto esprìmeva insistentemente l'idea 
che iljiiarito fosse nel pozzo, contro 
la persuasione di tutti gli,altri, e si 
mostrava quasi indifferente. 

Dopo la scoperta dell'assassinato, 
la douna bevve tranquilla il caffè col 
testimonio, né si curò in modo alcuno 

Il Pres, fa notare ali'accUs^to che dì provvedere a soccorrere il marito, 
davanti al ghnìice istruttore negò la , se fosse stato ancor possìbile. 

1. dusse anche dei testimoni a confortare \ ^*^'^ ^ doman 
il suo asserto. 1 -Stjrf'et̂ a antìmoridiana del 10. 

^ a ^ o a^os*ingarbugIiaagìustiQcare 1 ^ ̂ ' incorso del pubblico s'Ò fatto 
la contrdddii^iono. ; un pò* più numeroso ma la nota della 

Non fu mal di notte dalla Nanto, ì curiosìuVsi ioâ intiene fredda. C ò in-
nèmii tornò a casa sua, enivmào ^^"^^'^ ""J''^''^'^^^ ^^^^^ 
per la fioestra. La sera del 2 sottem-, ^^^'"^ ^' ^^^^^* " ó non:unasignora, 
bre si coricò alle 10, e seppe al mat
tino seguente che avevano trovato 
Pietro Trevlsan nel pozzo. - Non in
tese che l'opinione pubblica indicasse 
gli autori del delitto. 

Conosceva BorLoli, agente dì far
macia, e gli chiese una volta sola 5 

non un canocchiale, uo^^ua collo al
lungato, nessuno sguardo intento. 

La Corte entra alle 10.15. 
È presento all' udienza ì'on,. Anto-

i nibon. 
I Continua 1* interrogatorio dei testi. 

Elitra Luigi Crema di Sossano. 
A domanda del Presidente dichiara 

igmìiMnj,i,-ag:r,a^r^j/."''TT.'.Tt-T7jr'^.^ 

CRONACA GIUDIZIARIA 
CORTE D'ASSISE 

PROCESSO PERASSASSINIO 
1.-/ 

Udienza pomeridiana. 
Si riprendo la seduta ai tocco e la 

Corte, a mezzo del Presidente, fa nota 
la sua ordinanza intorno all' incideato 
sollevato dal P. M. a proposito del 

governò' propenso a favorire i giusti ' P̂ ^̂ ô della difesa.̂  
interessi francesi ; negò che 11 Mìni- | ^^ 0«rte dà ragione al P M. e si 
sfero Oaivoli avesse pagato li giornalo ! comincia l'interrogatorio degli tmpu-
arabo il Uostakel; questo giornale'*»**• cominciando dalla Nanto Elisa-
iuvectì era sussidiato dal viceré di ' betta. 
j-gj^tQ Zaffonato viene allontanato dalla 

Parlò delle raccomandazioni segrete 8*^*-
ricevute per ristabilire l'amicizia fra I ^^ ^««^^ ai proclama innocente, e 
r Italia e la Francia. ! ammette la sua tresca col Zaffonato -

Aggiunse che il ministro francese a • t»"̂ »* '̂ "^' «̂ ^̂  ^^«^» n^g^*<' davanti 
Tunisi non è circondato che da avanzi ' «̂  ^^^^^'^^ istruttore. Però da sei mesi, 
dì prigione e di galera e che nessun ' P^ima dell' uccisione dei Trevisau, 
onest'uomo sale le scale di quei con- | l'adultorio era cessato. Suo marito, 
gQlalo aveva dei • nemici ; specialmente un 

n barone Billing terminò dimo-* «erto Carretta l'odiava per la que-
strando come sia supremo interesse i stione di un mulo, assicurando d! vo-
della Francia abbandonare la Tunisia. ^ l̂ ^̂ sl vendicare ad ogni costo. Poi ii 

, ., ( Treviaan era sotto processo per dello 

i ' ^ 

.La sera del 2 settembre andò a letto _ i i 
alle 6 circa. Pativa le febbri, e la sua relazione colla Nanto e che intro- , .̂ E Pfj^B^^^ L" udienza è nn^ 
curava il dott. Crestani, che il giorno 
avanti le aveva fatto un salasso. Suo 
mv\rìtoricoricò più tardi, perchè stette 
fuori a chiaccherare col Sossaro. 

Al mattino succosaivo,, il Trevisan 
si alzò allié 3 circa. Aperse la bottega 
e quindi dev'essere uscito nel cortile 
per attingere acĉ ûa, poichò loi intese 
lo strepito del secchio cheurtava contro 
la parete del pozzo. 

Poi non intese più nulla, poiché fu 
portata vìa dal sonno. 

In seguito udì chiamare: bottega! 
bottega I e la voce d' uno che se ne 
andava brontolando - e poscia ancora: 
bottega 1 caffè !. Era il fruttiyendoio 
Sperandio Luigi. 

La Nanto - stando a Ietto - disse 
allo Sperandio ; guarda.te che ci deve 
essere mio marito-

Dopo si vestì anche lei e discese 
sulla porta che mette al cortile e 
gridò : Piero! Piero!, Ma non ebbe 
nessuna risposta. Interrogati i vicini 
se avessero veduto suo marito, tutti 
dissero di no. Allora si recò, con al
cuni dei sopravvenuti, a cercare del 
marito in cortile. Vicino al pozzo oi 
era il lumino a olio rotto, il" caudeU 
liere del lumino spezzato a metà, e 
il berretto del Trevisan.| 

— Dio mio! esclamò la Nanto; che 
sia nata qualche disgrazia ? ! 

Guardarono entro, ê  videro l'acqua 
torbida, agitata, come se bollisse. 
. Fu tirata su la secchia, .ch'era 

noi pozzo, e apparve 1' acqua sporca 

0 6 grani d'arsenico, per ammazzare ! . . 
un cane del Bortoli stosso, che rovi- \ «^ ĝU paaa^ umanzi al caffo Treviaan 
nava il pollame. { '^ '̂ ^^^^^^ ^°' :1 sottombro allo oro 2 li4 

Ma Bortoli non gli diele nulla. - \ < '̂̂ °̂ - ^̂  ̂ ^^^ ^"."^* «^^ <= '̂̂ «0' ^ ^ 
Scrisse una lettera al Brigadiere di ' «̂ ^ ritornare, eh egli fece dopo alcuni 
Barbaraim per avvisarlo che Trevisani miuuU palla stessa via, vide invece 
portava sempre addosso un'arma per • >\ ^^^^ ^P'.'l^^ ^ ^'^'"'^'' ^^^^'"^ °^^ 
usargli qualche dispiacere. «' ««f^^^ ' ' naso sulla porta. 

Il Pres. ripete allo Zaffonato l'in- Nel ritorno gli accadde poi di m-
; coritrare Trulla Gìusoppo che si dlri-terrogatorio della Nauto-

. k richiesta del P. M., Zaffonato 'ii-
chiara che entrò una notte, alle 8, 
noi cortile della Nanto per vedere un 
iruGGO. 

» • 

di sangue. Lei si mise a piangere di
speratamente. 

Non ricorda d' aver dato a nessuno 
r incarico di correre dal campanaro 
perchè fosse suonato a morto ( piut-

Coraincia la lista dei testimoni, 
Cre$tani dott, Gaetano medico di 

Sossano, - Curò la moglie del Trevisan 
nei giorni che precessero 11 fatto. -
Era affetta da febbri leggere e la sa
lassò, - La Nanto però era in condi
zione d'uscire dalla stanza e d'atten-

[ dorè alle bisogne domèstiche. 
L'opinione pubblica a Sossano im

putava ai due accusati la responsabi
lità della morte del trevisan. 

Qiovanni Sossaro, La sua casa ha 
il cortile promiscuo con quella della 

tosto raccomandò per[ il prete "e il ' Naato, - Il cortile: è ichiuso, ed ha 
medico. i due ingressi, Tqno di fronte all'altro. 

Spiega poi cosi la caduta del Tre- [ Le porte si chiudevano all'interno 
visan in fondo a! pozzo, Sr>vente la • con catenaccio e chiave. La notte dal 
corda 8* imbrogliava nella carrucola j , 2 ai 3 settf̂ pabre le porte furono chiuse 
per rimetterla a posto, bisognava sa- | solo col catenaccio, perchò la chiave 
lire colle ginocchia-iUirorlo. Trevisan, era rotta, - In quella notte non udì 
ch'era piuttosto piccolo, sarà montato I nò strepiti, né grida- La Nanto Io 
in piedi e, perduto l'equilibriOj pre-j chiamò verso le tre antim.» per do-
oipitato dentro. In queir atto, avrà ' mandargli del marito che non era in 
buttato a terra il candeUiere d^ottone, bottega. - Lvi. venne alla fiueblra, e 
che - vecchio e fragile • si sarà spez- ; intoae la N-uito che gli -liceva d'essere 
zato. I andata nei cortile o d'avervi trovato 

Pu trovato anche un palo di ferro. ' vicino al pozzo il berretto e il can-
Quesio apparteneva alla madre della ' delliere di Trevisan, soggiungendo: 

I geva alla parte opposta a quella cui 
' egli invece era diretto. Prima d'incon-
' trare però li Trulla il teste avea in-, 
I teso il tonfo come d'un secchio che 

scende in pozzo. Quando più tardi si 
seppe n fatto, il Trulla gli disse di 
aver vista scorrere in quella notte la 
cortina d'un balconcino del caffè che 
dà sulla strada che conduce a S. Ger
mano. 

Isabella Nanto vuol sapere se il 
Trulla raccontasse pure d'aver visto 
qualcuno in bottega-

Teste Non ha sentito nulla In pro
posito. 

Pres. È certo, accusata, che vostro 
manto non poteva essere dacché il 
test'* avea già udito il tonfo nel po^zo. 

Teste, A domanda dice eh?, a quanto 
gli 'jiceva il Trulla la cortina si sa
rebbe mossa dopo tre o quattro mi
nuti dal momento del loro incontro, 

Tifsfc- Un giorno cammìa;mdo con 
GarottaTeodosio egli mi disselehe Zaffo-
nato tivreUbo minacciato al Trevisan 
un brutto tiro s' egli sì pensasse mai 
uscire di casa dopo V ave maria. 

Avv, Antoniòon. Oltre il Cader del 
spCf.'.hÌo' il .toste ha intoso anche un 
tOìcfo, come di un corpo posante che 
si tufla? 

TGSte. Intese solo il batter del sec
chio-

^ . j 

.^i^^m^ 

t 

Teste. Carotta non mi disse quando 
quelle confidenze avvennero. * 

P. M. Cosa vi ha detto il Garetta 
sul fatto ÌBÌ foroheitol 

Voi sapete ohe Ti-evtsan un giorno 
fece scappare dalla propria casa e dal 
cortile il Zaffonato miDacciundolocon 
un forchetto. 

Teste. So che Pietro Trevlan face 
correre Zaffonato via dal cortile -
questo fatto venne confl'lato a Oarotta 
dallo stesso Zaffonato. . 

A.VV. Antonibon. Il teste dice che 
Trulla gli confessava di aver visto un 
movimento nella cortina in quella 
notte - ora domando io; la confi len
za del Trulla fu fatta dopo c^e si 
seppe del fatto o prima? " ' 

. Teste, Dopo. 
P. M. Domanda che a rendere mag

giormente evidente la posizione del 
luoghi, al signori giurati aia Ietto il 
relativo verbale dei periti, e sia pure 
resa loro ostensibile la pianta topo
grafica. 

Pres. Non ha niente in contrario. 
La difesa. Non si oppone. 
Si dà lettura dol verbile e si passa 

ai giurati la pianta topografica. 
P. M. Dilucida col teste la circo

stanza dell'incontro col Trulla e quella 
in'relazioae al momento nel- qualoSll 
teste stesso avrebbe udito 11 tonfo. 

Avv, X''ill'.mova. Mette io chiaro 
che la strada sulla quale si trova la 
porta del caffè Trevisan è la strada 
c|jte conduco a Noventa, la quale poi 
mette capo sulla strada ohe da ' Vi-
canza va a S. Germano. Il caffo si 
trova situato così da avere la pòrta 
snlla strada ohe coQdnce a Noventa» 
e la fìiieytrina colla cortina sulla strada 
Si Germano. 

' Entra il teste Carotta Teodosio dì 
Sossano, di anni 34. Riconosce gì' im
putati - non ebbe attriti con loro mai. 
Conobbe Trevisan; egli pure, secondo 
la voce pubblica lo croie morto ad 
òpera degli imputati. 

(A domanda) : Appena saputa la 
morte del Trevisan non si è indicato 

; nessuno preoishmonté come autore j 
il giudizio della pubblica opinione si 
formò in seguito al Titto dell' arresto, 

(A, domanda} : Un giorno trovai Zaf
fonato che mi disse : « ler sera Tre
visan avendomi trovato in cortile con 
Isabella, mi fece scappare correndomi 
dietro con un forcherò • e ohe la 
gente poi, saputo il ftitto, mi dava là 
baia domaudandomi : se el meteforct. 

j la HsGia ». Intanto che si parlava ar-
1 rìvaramo al ponte della Leona dova, 

incoutratìci colla Nanto essa disse al 
Zaffonato : « i' avresti dovuto uccidere 

I 

invece di scappare. » 
In quella circostanza Zaffonato mi 

pregò pure ch'io avvisassi Trevlsan 
a non uscire di caaa la notte dopo 
l'Ave Maria, 

Zaffonato. È falso, Oarotta poi non 
era uomo a cui io potessi fare molte 
confldenze-

Pres. Perchè volete ohe a'in vetttì?' 
egli disse di mm aver rancori con voi. 

Zaffonato. Si signore. Egli n'ebbe 
por una questione di vicini {spiega la 
questiono) - ricorda pure che il teste 
in un processo avrebbe fatto da falso 
testimonio per 10 lire* 

Il teste protesta energicamente; ac
cetta volentieri 10 anni di galera piut
tosto che 10 lire in oompèaso di falsa 
testimonianza. 

Il prQs. osserva che 10 anni per Ift 
lire sono addirittura troppo [itariià], 

Nanto Isabella. Kgll si fa mìo ao-
cusatoro perchè non mi perdona di 
non aver ceduto alle sua brame. &gli 
mi perseguitava sempre, signor Pre
sidente, fl mi ricordo ohe mi diceva: 

« a Zaffonato sì e a mi no/ ^ 
. TesiB. No, aaaolutamentft no. K poi 
io non lo potava, io aono ammogliato 
{ilarità). 
, Pres- Fa osservare al teate come 
accada qualche volta che lo alato coniu
gale non, sìa proprio « una coadi^iouo 
perentoria» [ilarità). 

Il teste. Insiste a negare. 
Il teste. Dichiara a domanda che il 

Trevisan gli avea parlato delle sue 
differenza col Zaffonato - e cho il Tre-

• r 

via^n stesso .avrebbe detto capisco 
ch'io sarò tolto di me?:zo perchè Zaf
fonato e mia moglie possano fare una 
famiglia J3ola< 

f' 
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* j ^ ^ Y _ ^ ^^\^-^Mr^^\^^ .J-^\^^<'d ^ 

Dichiara pure ii teste che la Nantò 
avrebbe c^easato in unacircostanKa 

! clie:ea3a avm uno stratagomma pHrti-
colare per trovarsicolZaffonato^Ua 
propria casa; ciò attaccar briga cbl 
mnritof il mariio allora anelava poir 
quella notte a dormire colla OgUa e 
coi fìgU, .e lelt Isabella, restava sola, 

J* cosicché il ZafFonato potava fìalire li-
boramonto da lei. -

Nanio, Dichiara eh' essa non man-
r 

dava raai il marito a dormirò cblla 
ìifflSa. , , 

P-e^. Motto il chiaro non e^ser fine-
sta l'interpreta^^ione da darsi allo pa-
roio del testo. 

T<ìs(é a domanìa dichiara ch-̂  in 
quello confideozo fatÈe dalla Nantò 
e a cxnl egli si riferiva, non erano pre
senti testimoni. 

Ai)V. Antoniùon (a Zaffbnata). Quan-

\. _̂  _ _ j — 

Aggio Antonio aftricolttìte ft 
Ricorsi respìnti: . ' . 

^^' r 

^ A_ 

--̂  f -

A-èetìi Wetrf dar fo^do d îlla gat 
l leda, del Ministero della guerra, tloyt! 

Ruxzn - Borgato Anna agHcoUrico 'era l'ufiClta verso i giardini, sarà rlz-
(PudoH). : r̂  *^'zata. 'tìi^ parete larga n metri, alta 

Pizzo Domenico fornaciere (Opn- quanto la galleria 6 dhis^i !n cinque. 
?e'v0). • # : ' , ' [gl'anni iscom^arti, ,di cui il suporìotè 

Bioio Antonio agricoltore, (Monta-, avrà 1 nun^eri dall'I al'lOOj il se-
gnaìia). pondo dal 301 al SìOQ ; j i terzo dal 201 

Voghera 6 Vezù fornacieri (Padova). ; al 300 j il quarto dal 391 al 400 ed 
;'9Iortfl> improTvIfia. ~T GÌ Viene jjl quinto dal 401 al̂ BOO-.s p { 

riferito che Jor sera in un'Osterìa al ! Ciascun numero avràal disotto due 
Portello, detta della Fiortnda, alcuni ; c;i;?oIle vuoto, ih uba dellai' quali'fsli 
giovanotti s'erano messi a ballare ) pori-anno ì numeri in nero estratti 

f ) * f l * ì f | P | HHhHJiifAlÉaff.1"^ pW^^f^^^W 
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allogramoute^ 
0'or;i rjKilche ragaz^^i - ma i gio

vanotti si contentavano anche dì bal
lare tra loro. 

Uno di questi * che 8Ì conduceva 
attorno altro do'suoi compagni - s'ac
casciò iraprovvisamonte sulle gatnbe. 

La morte b avova colpito con ra-

^ 

i 

I 

1 

! 

do ebbe luogo H jirocesso a cui teatè | pldità fulminea. - lì disgrajilatp ai 

1-

alludeva il ZafTonato? 
Zaffonafo, QT(\àn in Ring ìo. 
Tede, Quanto a me non ricordo 

bóno. j . 
Aì^o, Anioniì)òn {^\ toste). Nella 

questiono softà tra vicini, rìinulterobbe 
che ii padre di ZaiTonî to avrebbe 
manifestato V intenzione di ottenere 
il fondo occupato da lei per scacciarla 
dì là - in sóguito a cho il tesita; as
severa ch'Ella avrebbe mostrato ri* 
sentimento- Ebbeno, quoll' intenzione 
del padrodi Zaffonato venne manife
stata prima o dopo, ohe il Trulla lo 
confessava d'aver ricevuto la confi-

^ 

denz;! dal XaffoiuUo. 
Ttisifl. Mi pav& circa un anno prima. 
Entra iì teste Trulla Giuseppe, di 

Sostano, conosce gli imputati. 
Conobbe! Trevisan Pietro eh', era 

buon uomo, hcvevar non lo vide mai 
ubbriaco; non sa ch'egli avoa^e ne-

ici - non sa che Isabella avesse ro- ! 
h?:ioni cou qualcuno - sa che morì 

Inopia; non sa però per opera di chi. 
La mattina del 3 settembre uscVdì 

Jcasa verso le 2 ]|2, incontrò Luigi 
Cremap lo trovò in Pia;:xà di So^sano; 

50 metri d̂i distanza circa dal caftè. 
'|Crema veniva dalla piazza o il te&U 

he andava verso la piazza, continuò 
a via fino al Municipio/ perchè li 

Jvicino abitava un compagno col quale 
gli doveva andare al lavoro, Uopo 

alcuni minuti egli ritornò. Quand'egli 
passò la prima volta la porta dercalTò 
età chiusa, ma nel ritórno, circa 

[cinque minuti dopo, il caffè era aperto. 
Nei paat^aro la prima voìta, egli vide 
muoversi la cortina della finestrella 
e h ' è di fronte al banco del caffè. Nel 
caffè e' ora un lume accesso. 

Egli però non a'accore©^ o per lo ; 

meno non può precisare, se òi fosse j 
qualcuno dietro la finestra. Non co
nosce altre circostanze. 

A M. Domanda se fosse sicuro di 
av*?r vo'iuto chiusa la bnttoga. 

Teste.. Gli parve di si, tìa non può 
escludere il contr^Lrìo, non avendo 
fatto molta osservazione nel passare 
la prima voUa. 

chiamava Zarpet'on Litìgi, ed era 
un coscritto poco piùjcho;vonteuno. -
Doveva vestire la divisa militare nel 
prossimo gennajo, - Abitava subito 
fuori di Porta Portello. 

Crediamo che l^iutorita siasi recata 
sul luogo dell'infortunio. 

P- S. Il povero giovane chiaraavast 
precisamente Zarperon, ed era stato 
fatto abile al servìzio militare nella 
visitWèll'altro ieri, mentre crédeva 
d'essere riformato por vizio cardiaco. 

Il dott, Favaro Morando constatò 
il decesso, e quindi il Zarperon lo si 
trasportò nella camera mortuaria del-
POspedale. 

SlìizDORlift. • Nei patjse di Our-
tarolo pare infierisca l'afta epizootica, 
poiché furono colpiti da quella ma
lattia altri quattro bovi del possidente 
MiotttìUo Pietro. Gli animali vennero 
sottoposti a seqiieatro rif '̂oroso. 

r^adre soriireHe. - Quattro donne 
di Masi, di pione giorno, a' erano 
mBìsm a rubare della legiia in un 
campo di Destro Paolo. ^ E lavoravano 
tutte e quattro con la lena maggiore 
recidendo rami , spozzando vigneti, 
raccattando pali od assi, quando fu
rono sorprese dal proprietario. Av* 
venne un fuggi, fuggi su tutta la 
linea. 

liaelA"! cEi$) vog l iuuo a i adu re 
a spassi», - A Tribaiio - nella notte 
fra il 3"ed il 4 novembre - avvennero 
due furti, che sono evidentemente 
collegati tra loro e dimostrano u à 
ladri il bisógno, o il desiderio d 'an
dare a spasso senza fatica. 

Infatti ad Allegri Francesco fu ru-
bata una cavalla col relativo fluì 
mento ; mentre al sacerdote Zanellato 
Francfìsco fu portata via una vettura. 

Cavallo, finimento, vettura 1 Tutto 
V occorrente per fare una trottata 
gratis. 

i 0 « a e i a c c l i i n i . - Campagnolo 
j Andrea di Punlaniva era penetrato, 
, durante la notte, nella stalla di Ri

naldi Giovanni, trattovi dal proposito 
di rubarvi un'oca. Uscito, il dauuog-

pol 500 premi, nell'altra i numeri Jn 
blett. che. vinceranno i cinquecento 
doni. Il numero che vinco I prerailn 
tutte PlRrié G ohe sari «astratto pel 
primo, verrà appr̂ ŝo in alto; e cosi 
poi l'altro che vincerà tptte le serie 
dei doni, Ddvantl a queata gran pa
rete sarà ti palco col tavolo, Io ruote 
e lo urne, e lì prenderanno posto it^tti 
quelli ch'i devono prosonziare, per 
leggo, a questa oasrazioue. 

— V Agenzia /-'ie/ìznr telegraferà 
nello sU?sso giorno 20 in cui seguirà 
l'estrazione, a tutte lo principali città 
de! Bègao l numeri estratti, che sa
ranno COSI unti subito m tutta Italia, 

giato io vide, io inseguì e lo costrinse 
Nanio- Mio marito si aUava intorno | ad abbandonare il volatile sulla pu

le 3 ant. Si alzava, apriva la porta ! blica via, 
e poi andava:^ sempre ad attingere j A Ourtarolo invece, dal pollaio di 
acqua. - Fa osservare che se ci fosse 
Etito una persona nella bottega che 
era rischiarata .^IPinterno» quella 
perdona sarebbe stata vista da chi 
passava nella strada -love a quell'ora 
faceva scuro. 

Pullè, (Oapo dei giurati), Il teste 

Vanzo Luigi scomparvero tre tac
chini, senza che il derubato sapesse 
chi ringraziare. 

Ftlnn»te d^oro e «l^ar^^nCo I n 
co r so e ffkiorl <li corso . -* A to
gliere tutti i dubbi che dopo tanto 
ohtì si è scritto in proposito potessero 

t u ]>rof«Hsor4) flscliiato. —Il 
RisorgirnenV di Torino, in data del 
9 corr,, scrive,* 

< Ieri mattina alle 11, il sig. Pa
squale Fioro, prof^isaore di diritto in
ternazionale nella nostra Università, 
faceva, nella sala num- 11, la sua ! 
preIe;^ioiin. 
. Innan?.i alla porta della scuola, po
sta al primo piano» fermavaasi subito 
trenta o quaranta studenti, delle di- , 
verse facoltà, in ìspecie di quella di 
gìurispruiienza, gridando ad ogni mo
mento : Abbasso Fiore, bastat hasta. 
battendo detle mani e coi piedi contro 
tro la porta, od Indirizzaudo al pro
fessore pxrole tutt'altro che a lui fa
vorevoli. . -^^^-% 

Intervenuto per qualche minuto il 
oomm. Giusto,Emanuolo GaroUi, sce
mavano i rumori. 

Terminata la pr-lexione, il professor 
Fiore veniva, all'uscire, actH)Ito da 
nuovi fischi, grida^^ed abbasso; era 
cosi seguito lungo lo scalouBOil por-
t Acato fiuo in via Po. • ' 

Il prof. Fiore sì ritirava in Biblìo-
teca,,passando per ìa porticina nu
mero 19. » . ' 

Lo spiacevole avvenimento fu oa 
gionato da un fatto succeduto prece
dentemente.. 

Il prof Sftlyadori - del)a stessa tJni-
vorsità di Torme - nel 7 ^pvìle 1880 
aveva spartito addosso un colpo di ri
voltella al Fiore, che, dicevasi, gli 
avev.i sedotta la moglie. 

Fu quindi iniziato il relativo pro
cesso, più volte p^érogato, e finali 
mente dit̂ t:ua:?̂ o dna giorni Cti al tri-
bunale dì Torino. 

I testi, numerosìfisimì, confermarono 
le dichiarazioni del conto Salvador!, 
e il Tribunale dichiarò non fafsi luogo 
a procedimento. 

.La lettura della sentenza fu coro- j 
nata da applausi che fuori dell'aula; 
scoppiarono più; clamorosi, in mezzo a | 
grida replicate di Viva Sali^ddori, 

di Hedjàz a cm dapprincipio oppone-
vasÌ/\ ' 

BEdUPip, 9, — A FrancQfurte fu 
©ietto Sonnemann ed \ Norimberga 
Grillonbergja^ciaUsta. 

MADRlt), 9. - Camera- ^ Il mini
stro deiriuterno, rispondendo a Ro-
bledo suo predecessoroj disse, ohe 11 
ministero Sagasta sarà fedele al suo 
progtaramadiberale;, pr^ftìriace il si
stema ,dî  governo di yittorto Ema* 
nuele à Quello>di^^Francesco l ìdi Na
poli poìfihè il primo è il migliore per 

i sviluppare U sentimento delPaffeziono 
verso la dinastia regaànto. ^ 

DUBLINO, 9. - La seduta degli ho-
merulers approvò un rnanifeato che 
chiede un parlamento separato por 
l'Irlanda- • 

LONDRA, 9. - Il Daily News ha 
da Boriino; Bi:^marck manifestò Tin-
tenzlone di dimettefsì in seguito alle 
elezioni che gli impediscono la sua 
azione politica. * 

SAINT ETIENNE, 9. - In un mflfl-
tìng, BilUog, Ilumbert, Leconte hanno 
ripetuto ì discorsi del Circo Fernando 
e di Lione. Fu deciso di intimare alla 
Camera di mettere in accusa ii mi
nistero, Bìlling disse essere stanco di 
ricevere smentite ; mostrerà a Grevy 
1 documenti comprovanti la sua mia-
flione di conciliazione. 

ROMA, 9. - A Sant'Angelo di Ro
magna. Baccarìni è giunto alle ore 
lò Ii2 e fu accolte dai Sindaco, dalle 
autorità, da molti cittadini con segni 
di grande simpatìa. Accompagnavanlo 
Berti Ferdinando, Ferrari, Lugli, Ma-
rescotti. Ripartirà stassera por Roma. 

ROMA, 9. — Starnano fu intrapreso 
l'esame preliminare del bilancio della 

•Corner e. mia 
IO iioveiiih 
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FRANCIA E ITALIA 

Ecco il passo del discorso dèi sig. 
Gt«Uo Ferry, presitiBnto tìel ministero 
francese, alla CJaraflrat riguardante le 
reìazionì f'rancò-italiaue •• 
: « Le nostro alleanze perdute J . - - '^ 

Sjghpri, abbiamo firmato ieri un l a t 
tato di commercio coll'ltalia... {E^ola-
mazfóne a delira), ' ' ' 

Esso vi sarà presentato, signori, 
ma l'accordo é avvenuto fra i rap
presentanti dei due governi, e non 
creol^cheun trattato di commercio 
sia mai st- t̂o il sintortìo di un disac
cordo profondo fra due nazioni vicine 
ed amiche. 

ilL 2 0 NOVEMBRE ISSI 

jire TOMIL/ 

a£3 i ! r j* i t ; ? - • ^ • x - .4 - - - -'\ 

(Agcuzia StftfpLai) 
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PARIGI, 9. - Camera, - Nessuno 
degli ordini del giorno preaeutati 
ottiene la priorità delia vota^iono. 

Oambetta dica che interessa a tutti 
ì partiti elio la dlscussioue non ter-
mìni oon una coufesMone d'impntonza. 
Propone questo oi'dine de! giorno ; 
< ha. Francia è risoluta di osaerirave 
il trattato del 17 maggio e si passa 
ali' ordine del giorno. » 

È appi-ovato con 379 Toti contro 171. 
Si terrà la nuova seduta venerdì. 

VIENNA, 9, ~ Ieri, dopo 
la seduta della Delegaziono Un-
gheroso, Kal lay si ro.-ò da R o -

guerra. Il U corr. si darà lettura | bilant a comutlioargli il tes to 
alla sottocomisMone del bilancio del- j prociSO dolio suo parole e a fare 

<-m 

ĥ i udito il rumore degli anelli biella | ancora sussistere riguardo alle monete 
I delle quali è legale la circolazione, cortina ? 

Testo* No - la finoslra peî ò era | 
ehìusa. 

Pule* A che disianza dal caffo è 
lâ ^pato il teste?' 

Teste, A. tre metri. 
Avv, Villanova, Però di notte i 

umori sono più porcettibiii, 
Avv. Antonibon^ Orede che la de^ 

.)sì2ione del testo presente aia W 
:ontraddi;iionQ con quella del teste 
irecedente. - L'uno asseverò ohe la 
berta era aperta e l 'altro ch 'era 
miusa. 

presidente. Fa osservare alV avvo
l t o che la deposUione del Trulla 
lon esclude la possibilità che la porta 
osse aperta. 

li presidente sospende l'udienza 
frhe è rimessa alle ore 1 pom-

Gorrkre «̂̂  MaMino 
SENATO DKL REGNO 
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CUOIAGA. CITTADIIA 
K NOTI^IIÌ; VAHllS 

timifosCe d i r e t t o . — La Oom-
lî ^si-ne Provinciale d' Appello per le 

Imposte dirette nella sedkita del sette 
eorreate ha preferite le seguenti de-
iĵ iuni. 

Ricorsi accolti'per intero : 

riportiamo qui le précise istituzioni 
in proposito : 

In corso. -' 1. Tutti i pezzi da L. 6 
ài qualunque conio anche vecchi. -
2- Tutti i pezzi da L. 2, 1 e da cen
tesimi 50 e 20 italiani, coniati dal 

i 1863 in avaflti, - 3. I pèzzi da L. 2, 
1 e da centesimi 50 del Belgio, conio 
dal 1867 in avanti. - 4. I pezzi da 
L, 2,1 e da centesimi 50 della Fran
cia, conio dai 1864 in avanti. - 5. I 
pezzi da L- 2, 1 e da contesimi 50 
svizzeri ooli'efflgìein piedi, conio 1874-

Fuori di corso. - 1. Tutti i pezzi 
di qualunque valore e conio dei ao-, 
verno Pontificio. - 2. l pezKl in oro 
da L. 10 conio francese dol 1864. -
3. Tutti l pezzi d'argento nazionali 
coniati prima del 1863. - 4. I pezzi ; 
da L. 2, 1 e da centesimi 60 svizzeri 

coir effigie jaeduta. 

Candauuiv «uplfule , - Al tribu
nale militare di Verona si è chiuso il 
processo per i'uct^ìsioue del furiere De 
Sanetis. 

L'imputftto Hi^siroU venne coudan-
I nato a morte, preria degradazione. 

Egli ascolti) impastìibilinente la let
tura della sentenza. 

L'Ufficio centrale del Senato è stato 
convocato per il 19 corrente, per la 
lettura della relaaone sulla riforma 
elettorale. 

" f c ^ T T J A J . 

DOCUMENTI DIPLOMATICI 

Ci si assicura che l'onorevole niì-
nistro degli affari esteri presenterà 
alla riapertura delia, Càmera tre Li^ 
bri verdi^ uno pr̂ r ciascuna delle più 
gravi questioni che, durante le va
canze parlamentari, hanno tenuta 
desta r attenzione del pubblioo ita
liano e r attività del Ministero stesso. 

{Virilio 

-3£ffl 

DISPACCI DELLH NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

ALESSANDRIA, 9. — Il soggiorno 
proluuì^ato di Avabibtjy al Cairo è 
molto commentato. Ieri correva voce 
che Oherìf e Chaìri erano dimissiona
ri, il primo perchè non poteva ;;over-
nare come vorrebbe per causa il con-
liuQo intervento di Arabìbey; il se-
coa l̂o porche come conai;5liore confi
denziale del Kedivèsi attirò l'odio del 

V agricoltura e le si sottoporranno 
poi le relazioni dei bilanci delie finanze 
e della giustizia, 

TORINO, 9. - Ebbe luogo un'adu
nanza presieduta dal Sindaco con 
r intervento di molti 'senatori e de
putati è! altre notabilità del commer* 
ciò di Torino e di Genova. Fa votato 
all'unanimità un ordine del giorno 
proposto da Spantigati che raccomanda 
ai gnverno la costruzione della linea 
AÌessandrià-Genova per le valli della 
Stura e dell'Orba. 

PARIGI, 9. -- "Una lotterà di Bro
glio constata che il progetto di trat
tato, pel protettorato delia Tunisia fu 
elaborato soltanto nel 18^8 dopoché 
cessò di essere ministro degli esteri, 

COLONIA, 9. - "Un artìcolo della 
Qazietta rispondendo alla Post dice 
che la Germania è unanime nel voler 
mantenere Bismarck per Ja direzione 

i degli affari esteri ma per la politica 
sociale ed interna vorrebbe mani 
meno pronte e più esperte, 

PARI&I, 9- - Cam-ra. - Continuano 
' le interpellanze. 

Ferry confuta gli attacchi di Cle-
] rnenceau. Dice che il progetto dì ere-
. dito Jondìario per TmUn non furea-f 
j lizzato. . 
I L'affare dell'Eiiflda fu un affare 

onorevole, l'affare di Bona Guelnia 
fu utilissimo agli interessi francesi. 

Il gabinetto meriterebbe rimproveri 
se non avesse sostenuto gli interessi 
nazionali- Soggiunge che era tempo 
di far cessare la sorda agitazione con
tro gli interessi francesi. Dice che 
era impossibile di regolare amiche
volmente la questione della frontiera 
causa l'impotenza del bey. 

Il gabinetto seguì la tradizione co
stante deili diplomazia francese e tu
telò gì* interessi della l̂ 'raDCìa col trat
tato di protettorato che ci permise 
di prendere ciò che altri avrebbero 
preso. Era l'unico mezzo di chiudere 
la porta della frontiera algerina per 
la evoutuaiità d'un cpniUtto eventuale 
nel bacino del Mediterraneo. La se-

• ^ 

duta è sospesa. 
PARIGI, 9. — {Camera) — Ripren-

desi la seduta. 
Ferry nega d'aver ingannatola Ca

mera. Ricòrda Tordine dei giorno Bert 
che autorizzava di andare fino al U-
mite necessario. Crede chèla domanda 
d' inchiesta sia lautile. Produrrebbe 
un effetto disastroso per la disciplina' 
deireaercito-Sfida gli oppositori a prò* 
durre le prove. 

Non faranno che eternizxare la guer
ra algerina, eccitare il fanatismo mus
sulmano. 

Ballue e Olèmenceau sostengono la 
domeinda d'inchiesta trovando le spie
gazioni di Ferry insufficienti. 

De Mun declina il nome che de
stava la responsabilità negli aiTarì 
della Tunisia e la difficoltà che trova 
il governo a sostenere l'onore nazio
nale [tumulfo) 

La Camera respinge la domanda 
d*inchiesta con 343 voti contro I6ts e 
ai'prova T ordine del giorno puro e 
semplioe con 336 voti ooatro 205^ 

amplissiiri'ì df ;hiar-<;^ioni sui r i rn-
menso vĵ îlore. che V Austr ia-
Ungher ia annet te a l l ' amic iz ia 
àbìV lUVm.'r: • : ^ ^ . • .• 

Robilarit rictìvette pure ogi^i 
la visita di Andrassy, . ohe, r i -
ferondosi, ài suo discorso di.itìri, 
r innovò la manifostuzione dolie 
sue più; amicheveli e cordiaU 
disposiaioui. - • 

T a t t i i giornaii i a proposito 
dtìll'attualtì incideuto, insistono 
•caldamònttì suU' importanza at
t r ibui ta qui alle conseguenze 
del roceate cdavegno, n^U' in-
Ierosele d'̂ 'i, duo pae^^i." , ; ' ;• , 

HOMA. 10. — AYirhpifen.^'ap-
pcna fi'iunto, si recò a comuni-
caro uffiv;ialmenttì a Myn ••ini U 

-, ^ I • 

.tosto p'"eciso,. dulie parole di 
ICaìlay alla p',;li.'g;i;;ìoiie Unibile-, 
rese. AvMva pure istruzione di 
porgtn'e a Minumi ie ' assicnra-
zioui.della più schietta, cordia
l i tà dei sentiinouti e dei propo
siti deìì'AastMU verso l ' I t a l i a , 
nonché l 'at testazione dèi- Vivo 
rammarico su.scitato nel l 'Austr ia 
UnghLsria per l ' impressione cho 
avesse potuto produrre in Ita
lia la inesat ta vev^ìons ;d*ìll6 di
chiarazioni di iCalia'y circa la 
visita dew SOVITLUÌ d ' I t a l ia a 
Vienna . ' , , . ; -, 

MONZ.\ , 10. — Il R e o par
tito alle 10.18 coii il treno .spe
ciale p^r ar r ivare alle '^,13- a 
l 'orino. Domani inaugureri i alle 
I. pom,, la fondazione deiro.ipi-
tale Maoriziano. 

'I ^ La Bitta S-'r. i'ìs-i»l e C.o ni-
i l imo , avendo ancora a disporrò dì 
I una pìocola quantità di biglietti del-
i la Grande Lotteria Nazionale dì Mi-
|ljino, con serio boa asso r Lite e può 
\ cederli ài :prezzo nottodi L. i 5©. 
; l''uno— 0 questo senza impegno fmo 
j che durerà la loro plccoìa prov\'ista.' 
I Essa spedisce ia provincia contro 
l draglia postale. - Aggiuugore cent. SOJl 
I per la raccomaiiaazione dì-ògà,i JO 1 
ì biglietti. 3"B78 

LETTERE MEDICALI 
/ / / . Emorroidi. — La emorroidi 

presentano un gruppo di snitomi molto 
variati specialmente se si considerano 
i dìfTerenti dolori di cui si lagnano 
le persone che ne sonò attaccato. 

Esse provengono da tumori che fer
mano le vene del rotto quando si di^ 
latano e (jwe t̂i tumóri hanno la loro-
sede alP orifizio del retto od al mar
gine dell'ano. L'ammalato provfi.una^ 
tensione, una gravezza doloro?và nelle 
parti circonvicine, le natiche,, il bas-
S'3-ventre e lo stomaco. Le persone 
che ne soffrono sono prinel pai mente 
quelle cui la loro professione obbliga 
il restare lungo tempo sedute, oppure 
quelle cHé̂  per fìualcìie sforzo, hanno 
provocato un'affluenza esagerata del 
sangue verdo il basao-veotre. 

.L'ammalato prova un sontiuiento 
d'angoscia, coatipaziono, una tensióne 
più 0 meno dolorosa dello stomaco e 
del'ba.^sò-véntro," itanco d'appetito» 
ventosità» mali riì capo ecc, ; nel me-
desinò tempo divergendo i dolori, Bh 
estendono uno alla colonna yeriebralo-
eanche iìno- alla nuca. Molte parsone' 
soffrono delle emorroidi senza sapnrio 
ed il pili delie volte vendono combat
tute da rimedi che jìon vatgQao niente 
affatto, poìchò uoii esercitano in-
fiuenz-a diretta auUa sede del m.ale ;, 
sono per l'^ordinario purgativi vio
lenti che non fanno che inciebolire 
gli organi alMtì, Esistono però al
cuni rimedi che si sono mostrati efflf 
cacissimi contro queste afl'ezioni, sono 
quelli cho eaerulLauo direttamente^ 
un' azione dolce, esualè ed emòirion:e 
sugli organi del bas.^o-ventre e dan 
loro una piò grande forza d'azione. 

Le Pillole svizz'ìre, preparate dallo 
spaziale li, Bi-audt .a,.Sciuilu&ia, sono-
state adoperate in questo caso col 
maggiore su-xa^s-). Si suno già fatte 
coiiuscere vantiggiosamente io tutta 
l'Italia 0 dappertutto vengono ap
prezzate come un riraeiio potente, 
innocuo ed alla portata d'ognuuo-. 

I signori CERA.TO e PIA-NERI-
MA-Ui"iO speziali a Fia^owa nesono i 
depositari, Troyansi questo eccellenti 
pillole quasi in tutte le farmaGie del 
Regno in scatole metallichs conte-
uando 40 pillole, a h\ 1.33 la scatola, 
e in scatole più piocole, contenendo-
15 pillole a centesimi 50, 

Badi ognuno che le seatole portino^ 
v.n\eliiì}ietia rossa colia croce fede-
raleela firma dello speziale R; Brandt.: 

Il-deposito geueraie por tutta T K 
tali;i èpresso la farmaiiiii .Saais^o 

i in ffirenae, iO Via de' Fosi^i, 
• ' ^ h h r 4 > ^ - j ^ h ^ b * q 1 ^iM L ^ > - H - ' H ^ ^'W^K^ -^-^-.'Jt-^nJ^ 

\ii-4Li\f rn 
( Cini raiirgo-Bes t i anta) 

APPROVATO 
DALLA H. UNIVERSITÀ D I B O L P O N A 
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BiJTtolom* !̂) Mu^^ohin, i^i^rimte resp 
^ _ -̂  "-- -, 
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SCARPE D'INVERNO 
NO Y ITA' . 

Ricove noi. proprio gabinetto- if>: 
i"ad<kTa, Via PlsKwa i |el f^.«fttS^ 

\ -eentàraì di opM settimana dalle ora: 
9 ant. alle 5 pom. 

Rimette denti e dentiera a aiat'Jiaa 
americano, ottura le cari-9, [luliwjd ' 
dal tartaro, to'glio 1'olotdalgta. aou.. 
, Oggi pui coaìbrfcato'da suoi cUtìatii, 

ed amici intèndo fra non molto stabi
lirsi in questa/città. 

Presso la ditta F e r t g u t p C o -
fi 1 a » t e rimpott-i all' oui&V Fre
scura, angolo del Gallo. 

Trovasi un vhm a ssortim'mto di 
scarpe ia voluto, foderate di fasta-
gnouH guerriite lu pijlo con imbutitura 
di lana e suola dì corda. 

UNICA SPEGUhlTÀ 
l»er casa afl |»rci:r.:'.iS ae^uuiìitl : 

I l a Vniuo . . IJ. 3 : 5 0 
1» » » n n n . « 3.®0 

4 

-ra^v^w^if-^-. 

Oavazzana Gìova'nni per impresa tìollit loLlopift* > Togliamo dai gìor-
ostaie (Padova), naU di Milano;^ 

n • 

r ' i 

partito militai'o. Altre voci dicono cba 
CherìÈ rinunciò di dimettersi avendo ProsenUnsì vari ordini del giorno in 
A.rabibey acconsentito la soppressione senso diverso. 

l 

LEZIONI 
di tedesco e di francese 

dal professor B E H T 
reperibile ogni giorno dalìf 3 alle 6 
pom., in Vìa Gallo N. iS^i accanto 
ali' Dilelleria Polacco. 

f. 

LA DITTA 
Zuckermimn 
tm PA|»OVA> 

'VU S. Apotlonia 108B 
raccomanda il suo graado deposito dt 
C a p i Ila SpaUo per SIGNORA e 
RAQàZZE tanto da meaaa stagione 
che à^ inverno aU'ultlnao modello. 

Ha pure rifornito il |suo Negozio coi' 
g ri ftvtieoU di moda par la nuova 
stf^giou^ In specialità RasU Veluti, 
Peluche, Passamanterie, Seterie in 
genere Maglie e Scialli ài lana eco. 

OiTre s r a u d a a r e l t a 
WAi A. S.*fi&E%ZE'M099S.C11. 

9 • .̂  .. 55a 

SPETTACOLI 
TSATRO GA-RIBALDI. — L^aram-

raatica compagnia diretta dall' artista 
] A. Drago rappresenta — / nos:lriin' 

ore 8. 2-6211 timi 

•'p-, 

^ ' 

•à 

. .^ll 

-<?, 

. -̂  

•m 
^t•_-

i) 

i 

^ ^ 

file:///ii-4Li/f


^ . . • • = - f i ai j i i ' -^T^w^iTp-

»- -7!L 

•t . 

- • • ^ 

w> 

^ I 

r-n.-. -^\^x,^\l ^i-^A 
M * 

SlTriAZiONE ttfeusUe a tatto 31 Ottobre 1881. 
Hcdulo conforme ì̂  R. Deweto S aettembré'1859. 

30 Semmhrh iTTifO E '̂f Zi .ombre 

^ ^ ̂  

dalla Francia si ricevono esclusiva-
- . ' . i 

•l»5tn9i'j<il RwWflìfttrioV tìnViglietti della Bnttfiiir^M. L.' 9U76. -~t «-rfiftì 
. ' ^^ -^^y-^Ps ia t en ta incasBarm vSu ta effettiva . . . 3.428.63( " ' ® " * 

. i in oro • , lìjji'o-i^ooi .̂;̂ ^ , ? 
2,30K;67I 'i6 

1,067,(173 79 
i3l,6H0 -

\ 

, 4 0 . 0 0 0 . -
I '•> 

I , 

(118,162'75 

CymiiUIi «contate in porlafoglio e scadenti 
, neMrimeatre dal giorno d'oggi 

id. a più luaga scadenza 
»a,274,6Sl.l6 

S^^^r-'^^r 

998,410.24 
àTitìCipazioni sopr?i dépoMU di fondi pubblici ed altri tttoU 

gariUihU daiìo Sialo, dalle provincia e Comum L. 
Rffelti da incassare per conio l e n i . 
Reni BlabìU di propnetà dell' Istituto 

Prestito Rothscliild . . •100,000 
TUoU dolio auto ^Certiflc Teaoro 1860-1864 • !K1,800 

PreatUo Blount , . , - 30M2^> 

• « É * 

45Sj560 77i 9 Ckimanalt 

\ 

a» 
Obblig. iQterprovinc. 1878 . 29;i,000 

» 4878 » 70.000 ^» 
Presi, dalia città diVittorio» 47,500/ « • 
„ „ Prov. di Ferrara , ,100,000]^» 

3(6,67» 461 con JObbHga?., SS. FF. Toscane . SSO.SOOli» i con 

2̂ 0 

12 
53 
14 
IS 
16 
17 
18 
Ì9 
SO 
21 
sa 
23 
24 

lOa.Stjj ùtj .BUOI» {Obbhg.conspfìcialnKuarant 
KWM îa eoT«n. / à i ion l indus Zangirolamì e C. 40,000 

Conti correnti con frutto 
-.id. nenia frullo . . . * . . , . . , . 

,̂fl(i7,2 îf) 20j depositi a titolo di cauzione 

3,173„067 

132,9fl0 
9,041 

40,000 
81,057 

H0,866 
203,S2i 
272,193 
70.000 
43,3fi7 
97,000 

316.671 

360 
02.807 
40,000 
1I,08,Ì 

631 

31 

40 

ì . 

Plf tfl-!UW«l4i^-T-9b ^ ^ H-t .^ 

f^. 

\: 

Ì 9 2 , I 2 S ; -

* 

» 

S4 

69 
00 
96 
27 

mente per 

signóri GÌ 

geme -l^ndpalé"de Publicilé 
rCj%^mdaWh 
30, Flmt StreefE. C. 

TCl vesso % 

17483 

% Statuto 

50! 

46, 
•"- ^ 1 

60, 

20" 

HH^tM 'Ì*%,T^-^ 

7,it:,4il'S2 

126.104 02 
V # - ^ h ^ ^ . 

7,S72.84a 84 

Ì,090,Ì.iS 
118,612 
192,125 

36,627 37' 
122,641 40! 

8,250— 
313,907,36 

16,512 2S 
2,006 m 
8,745 4Ì 

21,86 r 50 
341 — 

id. Uberi a volontari » 
id. in amminÌ9tr!aÌooe •- . . . . . . . . . . » 

5i,0i6 SllD^^bitori diversi per titoli sensa spoiilale classificasione. * 
121,614,40 Eiitelti in sofferenza ', . » 

^.2301- Valori di mobili esistenU 
306,y'9 eemebitorì ìn Conto Correnttì con garanzia . . 
,t6.5Ì2|2S Spese stabili ( j . , „ , , „„ , . , - „„ , , • • • • 
; a.OOelnsspes'^ mobili J « animortuiar.l . . . , , .. , . -

8,740. itjDeliitori ìn Conto Azioni . . . . . . . . . . . . . . . 
aOiRi!) ' , - ivrMit l a l l ' O n « - o ' . . . . . » 

256 —. P t c s t U I niV OwMi *i fin sofT«ireBKn . . . . . • 
Totale dtìU'Attivìtii L. 

Spese del corrente eser' C 
elìsio da liquidarsi in finer 
dell'annua gestione. / 

SomTtìi l. Ì7;48ÌVTft^l 

PASSìfO 
Capitale Sociale indeterminato diviso ici JN. 20S57 

Axioni da U 50 cadauna L J ,027,850.— 
.Saldo da esigere per Azioni emesse , . . • 8,713.44 
Capitale «odale effetljv|tttiente ìncaaHato 

dei ìaapetU 
ONALE 

preparazione del cMmico-farmactsfa A. «ili*»?»! — BRESCIA. 
Serve mirabilmente a ridonare ai capelli'bianchi il primitivo colore' 

non, è una tinta, non unge, non lertt^, non macchia la pelle e la bianche-', 
ria; non fa bisogno dì lavai-e o di sgrassare j capelli, nò prima, nò dopo 
la sua applicazione, ed è perfettamente innocuo. 

Ag-isCe direttamente sui tiulbi dei capelli, come riparatore, riprodu
cendo artincialmonte quella parte di materia colorante che cessa di for
marsi neìKa loro organica costituzione por malattia, per età avaiiJiata o' 

l'psr altre canse eccezionaU, ridonando ai medesimi illoro coiore primitivo' 
jnero, castagno, biondo, ecc..impedisce la paduta, promuove la crescita e 
• la forza e dona al capelli il lucidb e la morbidézza della gioventù. | 

BistruRgo inoltre le pellìcole e guarisce le malattie cutanee dolla te-
sta senza recare incomodo e merita di essere preferito ad ogni altro pre-* 

\ parato che, trovasi in commercio, tanfeper la sua efficacia come per i 
vantaggi che presenta nella' sua applicazione e per l'economia della sposa.' 

1 1 ^ 4 > ^ «vAvm-M I ^ J H ^ j . 

MALATTIE 
DI 

S T O M A C O 
PASTIGLIE G POLVERE 

S©K" 
(JilSMUTU tì MAGNKyiAJ 

Quaile lianUgUe a ìp'&WBra antlnoiatì , ^\ 
dlnQHtWe.^tiMWitiwtmaUtU Etoiwiiuo, ta 
Maiicranzu li'iMip'^lito, Dlirfii'tionl l i - iq 
borioso. Agi-P(^2(i.\'oiiiitÌ,FU\tul'jiiKC, 
Colici.B; L'SJO ro.'iihriMHtiO la fut i i lo i i l 
duUo atoinaoo e fieyll mtDSlinJ. 

POLVERE :Ufir-^'P«iai£:L. ì . 

fr-an'Bse a hi fiymaiìaJ. h'AYAHit, i: 
Adh. DETiIAN, FsrHatisU tu PAHIHI. ifi) 

TIPOGRAFIA EDIT. F. SACCHHTO 
P A D O V A ^ VIA 8RKY1 . 

SELVATICO M. PIETRO 

SUOI principali contami 
CON 

Incisioni^ Vedute e Piante 

Padova, elegante YoUime in-l2 

PREZZO L. 6 
-Tirr-r-n in-riiT—'^TiiiiftiiiitliWiWMiia^ffii. IMIH ITI TrTinrin- TnffiTni-rTTi7i;v: ' i n in i ru i " -• l ' T r r j T m n T r i r t " H"|ir^iTn i -i | i^n \\i m mH\nu,t-i\n 

-W-*. T - • 

' Bt 

5 

Ordinaria 

7,349,310 

il mini strazio ne L. I 133,441 

SI 

50 

ih* 

L, 1,019,104.86 

Pre i inae l l a bottiglia con l'istruzione L. 3 
In BRESCIA si vende esclusivamente dal proparatore A. GRASSI , 
In K»adov» da Antoaiio Betlon Profumiere, Via S. Lorenzo e da Isi

do ro Cnggtan l Parrucchiere, Piazza Cavour. 

AVVERTENZA. — Trovandosi in commercio altri li
quidi che si spacciano sotto questo nome, ma ctie non 
hanno nulla di comune coi Risloralo7'e dei Capelli 
preparato dal sottoscritto, si raccomanda ai consuma
tori di esigere che ogni flacone porti Impressa la Marca 

. dir^faWrica come la presente tanto sull'etichetta quanto 
sulla fascia e capsula nonché la fìi-ma del preparatore-! 

Tanto l'etichetta quanto il Marco 'di 'Fabbrica qui segnato, sono stati 
depositati sotto l'egida,della Legge, e. 1 contraffatori saranno puniti a ter
mini dell'Art. ,5 della Legge 30 Agosto 1868 N. 4679. | 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO f muLSà S i 
chi il primitivo colore biondo, castagno e nepo perfetto. Non macchia la^ 
pelle, ha x̂ rofumo aggradevole, e innocuo alla salute. Dura circa sei mesi, 'j 
'"'""*- ^ "• A. GRASSU 

1|1,(27.100!—jCapitale soeiale «oltOHcrilto . 
2 343.781 86jPr,ndo di riserva 

b - j _ - - • 

3,7:̂ ^^MI8 80}Dfipoflìli io Conto. Corrente lìbero 

. . . . . . . . . . •H ,027 ,850(H j 
»I 344.093 88 

i l i i i iB IMl "minr i "Ml f f iWi l l i iMn- |aB i |Waimin i r * • l l i iHHlWi l |p iHani i i iaMin un min un iim • m i ^ r i r i i - i W i H n n - t ^ n n r i f r i r - r i r n u r i - o i ^ i h B r r i m-T^ffiM-Ti i t , 

FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
Tìi* ' i ' ruabnoni, 17, con suceursitlo Piazza Manin, 3 ~ FIllEKZS! 

Pillole jiinlibiiiosp e Purgative di Cooper 
\ Rimedio rinomato per 1̂  Malattie Bilioso, mal ù\ Fej?ato male allo | 

stomaco, ed agli intestini, utilissime negli attacchi d'Indigestione perniai v 
, di Testa e Vertigini. — Il loro uso non richiede cambiamento di dieta; V 

razione loro è stata trovata così vantaggiosa alle fun/Joiii ilei sistema ;; 
:: umano, che sono giustamente stimate impareggiabili noi loro ottetti, Kssp ( 
.jj rortiflcano le dìnicoltà digestivo, aiutano l'aziono del fegato, e degli ìnte-.^^ 
I stini, j^ortau yia quelle materie che cagionano mal di testa, affo îonì ner- \\ 
"^ vose, irritazioni, ventositj\ ecc. ™ Prezso in iseatole franchi * e *i -̂  ' 

Si fipediscono dalla suddetta Farmacia fìranclio di î orto dirigendone 
le domande accompagnate da un Vaglia postale di L. * AOĵ e «.AO. 

. Sì trovano in PADOVA presso le farmacìe CoaaCw, s^ l£o?i«rtl, 
S^Sattffjrl m a u r o & C* e da Ci^rnclio; a Venezia Zampieroni, PiVetta, \ 
Ongarato « Ponei j a Vicenza da Valeri ; a Recoart) da Dal Lago ; a Ve- 'i 
roma da Frinzl e EmanueUi; a Udine da Fabris o PiUppuzzi. 45-36 

r W 

•A 

^-« t i VliJ »**.&^-^STIirtU^ 6 » J J « « a t ' » « 2 i ^ « l 4 . i l i r W M J * . l r t * I B » t ^ ^ 

283,335 4b. 
13.12-, 2!ì) 

5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
43 
14 

B57 43 
16,759 17 

105,729 1.̂  
1,067.2.̂ 0 20 

117.412 — 
102,125 — 
94,314 ili) 

id. vincolati . . . . . 
id, a riapiirmio 

28f<,%'4 8(iiBuORÌ di cassa nominativi a scadenza fissa Gap. Int. 
""'' '" Deposito al Banco-Giro 

i;onti Correnti eoa interessa . . . . . . . . . 
Coati Correnti «ama interg^ss . . , 
liepositaHli per depositi a cauzione . 
iJBpositanti per depositi liberi e volontari . 

id. per depositi in amministrazione 
Creditori diversi per tìtoli senza speciale claisiScarione » 

49,463,92 Somma rosidua dividendi . . . -
3,8!3 44 Conto Corrente della Ca-isa dì Previdenx» . . \ . . * 

__1C;748_M » e s « t » a s l o t e l p r e | B « U a U ' o i i , o p e ^ . . . • . ' . » 
7,329,2oO 00 . . Totale deUe Paaaivilfi L. 

Rendite del corrente/ 
esercizio da liquidarsi)Risconto a favore ea. 18811. 31,809.11 
in fina dell'annua ge-J Utili diversi , . . . • 233,043.36 
atione. f 

n 3,003,938 

.13,(1 Ort 
326.342 
41,677 

8S 
20 
99 
90 
43 

65,690 Si 
.11,090,148 21 
»l 118,612 

243 27t[ 84 

7.57i!,Fil1 3i 

192,125 
99.259 02 
18,592,11 

• 5,246 27 
JlT^tSl— 
7,219,229 34 

263,552 67 

L-^-« 4*,<»TTKvJMi-^Faptffc[t^,Jfai^ h-EttM-awa.*-*;' - * ' -«a t ì*L»^t«^**r- -w- , ,** .*^ .wi**] 

atlivaio-il 1 sette!iiìb4:*e-1881. 
I -

Bilancio L.i7,4S2J82iOÌ * Padova, addi IO novembre 1881. 
SlovitittcìiCo d e i l i i b r e t t S d i V e p o i i U o d a l 1 a l 3 1 O t t o b r e 

In cofito correrne libero e vincolato Accesi N- —, Estinti N. — 
In deposito a Risparmio ,, T» —i i,. ?» — 

Operazioni eseguite daW^GEmlK DI BOVOLENTA 
n a l t a l 3 t é t t o l ì i - e fl88t I>. 9 . 8 » 4 

GIOIWALlEnE OÎ ERAZIONI CUIi VENGONO liFf̂ ETTUATE DALLA BANCA 

« r n s 
i. Accetta versamenti dì dftnaro dai propri Soci e da persone estranee alla Società, 

ìspondendo Vinteresse al netio di liicchtzzaMobile: 
&ì in CONTO COHRENTIS libero in Viglietti di Banca al S OTO annuo, 
fi) in CONTO GOnitENTiì libero in Valuta eliativa al 2 1[2 ino annuo. 
e) in i)Eî OSlTO a UÌsp;irnao in VigliBlti di Biaca al 41.2 Oro annuo. 
dì in CONTO CORUENTE al Banco^Giro 2 Om annuo. 

e Carta ìndustmli al 

più lunga 
3. X}^oM^ SCONTI E P R E S r r n a i Soc': , 

s i 5 ólO per le cainbiali fiaoa 4 in^si 
al t5 o|0 j , .' it da 4 a 6 mesi 
al 6 1[2 per tutte le tp.razloni di rinuovo qualunque ne sia la scadenza, 

4, Accorda vNrJ*;tFAZlONl da 8 a 180 giorni sopra tìtoli dello Stalo, e sopra Va
lori e Carte indmtrUU all 'interease del 4 'a l S i i iOmf 

B, Apre liONlI COHRENTl verso deposito di Valori pubblici 
ttBHo d e l i a l 50(0. , 

Ksigo e paga per conto dei Socii verso tenue provvigione tanto ìn PADOVA che 
celle altre ciLlî  già pubblicate-

Tutti i giorni dalle ore 12 alle 2 pomeridiane e fino al 30 Novembre la Cassa eflfet-
lua il pagamento del Dividendo. ^ 

Valore effettivo delie Azioni per tutto l'anno in corso L. 66. 
S^ii '̂Ì«^«3a>^o té^® Si. '3,0-Jt 0 | 0 i P»ar l a WÉ. 3.&2 j^ev & K I O I & « 

'^m^oré II Cassiere lì Prendente li Direttore II Capo'^.Conlah* 
CIO. MVLUTA B. ViSì^.TTi WASO TRIESTE A. SOLtìA' 0 . BELLINI 

à. 
o 

. - _ - * * - * . 1 , 1 X • ^ ^ > -̂  f - ^ * H M » ^ = rfrf- r̂  i •-•#1 F - - - I w-m^^Wk^ ^ 4 k ^ 

I- Fernovie dell'Alta !ta!Ì3 
p i f f l ? 9 C l H H W y » T » * 5 « S l t ? ' t ì t É f c r t + g - * i j ^ ^ * - s - - - ^ . H « ^ - * ^ - ^ . - ^ - ^ ^ - _ ^ - . s 
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PADOVA per VENEZIA 

* Partensft 
_ l l » PADOVA 
miito ' 8,40 •. 
diretto 3,64 „ 

4.ir„ 
miste 6,19 „ 
omnibuB 7.55 „ 

„ 1,S5 p. 

I 1 P C^t 

O^ 
1 ^ 

co 
•O' 
rsi '̂  

a o 

o Ni 
qj s a 

I 

§ 

ca 
o 

diretto 3 ,10 , . 

omntbiis 8,30 „ 
., 9.35 „ 

Arrivi 
^VENEZIA 

4,20 
4,54 
5jl5 
8. 5 
9.10 

10,15 
2.40 p. 
4.17 
7,10 
9,45 

10.50 

t i 

VENEZIA per PADOVA; 

Ferrovie dalla Sociatà Veneta 
PADOVA per.BASSANO BASSANO.per PADOVA 

PartenÌEfi 
da VENEZIA :-

Arrivi 
a PADOVA 

i t 

M 

t i 

- ì 

omnlbns 5, a.[ 
• 5,25 » I 

misto 7.20 
diretto 9, 6 • , 

18.40 p. 
oranibn» 2j 5 » | 
. . 5.25 » • 6,39 

6.56 • i 8,iO 
misto 9,15 • I Uì.^5 
diretto i l , » ^ 11.55 

^ \l,2b • 1S,20 

" 6.17 
6,4S 
S, fi

lo, 5 
1.39 
3,20 

» 

P-

• 

W m H\ ' - •—d.* 

MESTRE per UDINE 

Pfirtenie 
d* M?:STRB 

^li-etto 4,58 a.i 
omnibus 6,— „ j 

10,40 p.[ 
4,24 „ ' 

t i 

., Arrivi 
a UDINE 

lo,-
S,3o p. 
8.28 „ 

11 

mlito 9.30 ;„ !| , 2,30 M 

UDINE per MESTRE 

Padova. . 
Vigodarzvire ' . . 5 , 4 1 
Campodarsego. . 6,53 
S. Giorgio delie Per. 6. 2 
Campowamplero .' 8. 11 
Villa del Conte 

8.46 
8,58 
9, 7 
9 10 

WÌBW1 Oian. 
— i -~ - ' [ rtJ-— 

pom pom 
1,-18 7 7 
1,5&,7 17 
2.1317 2<à 
2,24,7 38 
2,34 7 47 

C i t t a d e l l a ' ^ _ 6,4Gla,B4 
. . . 6 , 5 6 10,5 Rossano . 

Rosa , . 
BaBiiaRo . 

6,26'9.3t 2,50 8 3 
-" 3, 5 814 

3,24.8,30 

7, 4 
7.16 

10,13 

ottiii. j tassai, iuhtaj viuà 

3,40 8 41 
3.47iS4tì 

Ì0,2M4,--.0,1 

Partenze 
da IJDINE 

Arrivi 
MESTRE 

misto 1,44 aj; 6,55 iu 
ownifaii» B,10 „'\ 9,14 „ 

„• 9.28 „ 13.54 p. 

diretto 8,28 ,. i; U , 8 

PADOVA per VERONA 

Partenze 
da PADOVA 

Arrivi 
i VERONA 

omoibua 6,55 a. ~ 9.26 a. 
diretto 10,15, . ll,5tì „ 

VERONA per PADOVA 

partfnTB 
da VERONA 

celere 2.40 *.| 
omiiibus E l̂O „ ' 

,. 10.43 ,. : 

•-.] Arrivi 
^ a PADOVA 

a. 4.13 
7.4 
l , i5 p . 

c:̂  

NOTIZIE DI BORSA 
^ 10 novembre 

Pezzi da 20 cont. l 
Genovo contanti , . 
Banconote austria

che contanti . 
Azioni Eanca Veno

sa Unft correuto . 
Azioni Soc- Veneta 

per Imp* e Gost. 
pubb. fine corr. 

Lotti turchi percenti 
Rend, It- por conto. 

fine corr-. 
Credito Mobil ItaL 
fine corrente . , 
Banca J^az. d, 

Denaro 
20 tó . 

P a r i g i 
Rendita italiana , . 89.15 
Rendita francese . .ÉÌ 86 40 

89.10 

^ j i K i t a i o 

omnibus 3,30 p, 6.— p. 
8,2! ;, 10,53 „ I, diretto 4,35 p. 6, 9 „ 

diretto 12,25 a. 2,10 a ! omnibus B>47 ,. «.&! „ 

TREVISO PER VICENZA 
aoin. miniai ml&io! 

' X"i.[ sol. i uom pctfn 
•RassRm^ . ptrl. r\ 7 '.'. Ì̂ ^ i gó'7 ;iì 
Uosa . . . . . e,. l.s'U, t'3 « . 4 l 7 . ^ i 
Rossano . . . . . »•.. ?ni.e.:W «,5ìiS. l< 
chuàeiu > ">•• • .tì,37r9,4ei3, %fi, y^, 
CitiadUU j ^̂ j _ Q̂ ^̂  i),,53.3,S2 a. ri | 
Villa d e i nonte , fl, fS7 lo. 7 3.37 ft, ru 
C4mpo.S.imp!ero . 7. I2-Ì0.22 3, 57>S. 48 
S. Giorgio delle l'er. 7, la: 10.2^1.4. 6 |S.M {r 
Cumpodaraego. . 7,27 I0.3vi 4.17;ii, 3 I , 
Vieoftaraern •. • :' •7,:ìHMÒ,my4,3liP. > 3 ' r 
Padova ,- .- . . . -1,^.1^^ i, 42%-ì 

VICENZA pef TKEVÌÌSÌ)" ' !l 
^.. K^ - ^ 

rotalo 

pkTt 5,26. 8,3S 1 
s.xìt pom pom >om pi 

. 25 f; 
,i .— !8,4R I, 41i7, 17 

B,4B 

TrevÌÈo - . 
Paese . , , 
i&traua . . 
Albarec'o» . 
CastelfrSDf^o. - . fi, 14 .-,^^ ^, ^^,., ^, .. 
S,MartinodiLup*ri,tì,«7Ì 9,34 2,46 8, 0 ^ 

• "^ 6,39 9,45 3, 

j if-wl. afiU pom. pom 
•Vitì.'nza ; p j t l . :&, 5(1 ^4.T 21g : , : ì 0 
S. Pietro in Uù ' . 6, ì H 0, Ì0 234 ?:5;ì 

8,B6.1,&4 7,2a Cannignano . •. O.-iar.O.vO'£4? < ' 2 | - ' 
9 , ' f l 2 , 1 0 7 , 4 i Fontaniva . , .. ,C.S8;.&^31 25?,ii , l3 8 ' 
0,22 2,29 7.-54 (-i,,.,]..]!-, > » " • • 'fi. 35 «.40' t'59,S. 19 V 

I n -jj o ^(K',o a V'Itili"'lift V _ . , . . o .-.1^1 -A «inW . . ^ ; . 1 

Cittadella 1^3;.; 
Fontaniva . . . 
Carmignano . 
S. Pietro ii: Gù 
Vicenza . . . 

8,17 

. 7, 5 

.,7,14 

.!7,3tì 

S. Martino 
) pari. ,6,47 9.50 320 a. 29 
dìLuparì'6,n9 10. 4331'H.42 1 

6,50 9,553,198,27 Castelfranco . . :7. I2i|0,i9 3 45 8, y? 
10. 3 3,281 - Albaredo . . . Ì7.S4|10.33 350 0, IO 
I0,lg3,39|8i41 Istrsna 
10.20 3,49'.8,4m Paese. . 
10,40 4, 15,0.' 9 Treviso . 

7,37 
7,48 
8, 

10.49,4' e;9.24 
U , - - 4 19'9,3F> 1 
11.15 4 32:9, 49 

* - ^ T F B * — • ' ^ T - • - * B ^ ' rr "1 

Mnn4t;> 

^nl^JA 

218.. 

2&9,-

415. 
60. 
91-30 
9146 

922 
3355 

tifiiaacjuE'.™flBw=t-7Kii *tìw«tHW^̂ -jiH&KT3Wùiajiafli/;itt::fflcitt 

PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA 

sc ino per THlENE-ViCENZA 
„ bmSi [ omn^ mluto i misto 

VICENZA per tHlENE-SCHlO-
j ' ' 

da PADOVA 
Arrivi 

a DOLOiiNA 
omnibus 6,27 a-'j 10,43 ,B. 
misto (1) 9,20 „f 
liirelt» 1.47 p;[ 4.37 ,p. 
ijmnibiis 0.48 .,fj i l ) ' ^ '1 
| i r « t t o " 126 ^.i 2,49' a. 

Partenze 
de BOLOGNA 

diretto 12.45 a. 
misto (2) 4, 5 „ 
OHinihu8^,40 .. ; 
diretto 12 , 5 p. 
omnibus 5, 4 „ | 

Arrivi 
a PADOVA 

Schio 
Tliiene 
Duavills 
Vii'f-riz;,, 

* . t 

ani.: aat 
p a r t :6, 461 9,20 

le, 02; 9.37 
;6, 17! 9,53 
B. 37 lO.ia 

pom ; poni 
a. " le , 10 
2.2216,32 
2,40: a. 50 

3,42 ». 
6,'4 „ 
8,55 p 
3,13 „ 
8^3 „ 

h y 

l) /ino a Ròiiigó — (2)^0 BQvigo, 

3,02 7,12 Scbio 

Vicenia 
fìutviile 
Tintane -

. part» 

omti, F rttUto [ iKiisto mmio 
ant. [ ant, ipom pom, 
7, 53'11,3011,30 b.SO 
8, IS n , 5 5 U , 5 5 9,45 
8,3a I2,ltìl5, lO^lOi 9 
8,49 13.35 5,35 10,efi 

i^finV 
I 1 

• ^ L ^ * * * 

VITTORIO per CONEGLIAiSO CONEGLIANO per VITTORIO 
miatol irUto L^hto 

aat. jint. 

tutorio part 
Conegliano arr. 7 / 9^h^^ 5,44 

6|45 

misto 

poni j po^i 
10,58 5,20 6, m Consigliano pari,, 

7, 71 Vittorio . 

mlsw ,>,4r.i' 
mlalo' OIDtl. 

i r r 

ant. pom pom 

oiTin. 

pom 

lS,.^.0;fl,.10(7,40 
1, S)i .36;8, 6 H 

j ~ 3 iics:;c;2^ : :=»c^= jumsj 
u 

y^- _ 

Telegrammi delle Borse 
Tionna 

• • ' i; • / S ' - i ̂  9 \ 
Obbli. dello Stato 50i0 IQ.W 76 65 
jPrestito Nazionale. -
Prestito 1860 eòa lott. 
Azio&l della Banca . 
Azioni di Credito Mob 
Argento . . ,' . 
Londra. . . . . 
Zecchini Imperlali. 
Pezzi da 20 franchi J!9.37'/i 

n i l l n t u o 
Rendita , , , * D 91.50 
Oro . , . . * . \ 20.46 

•77.75' 77.65 
133.-I 133.;!5 
828,—' 825.— 
366,SQ 363-40 

118 GO 118.55. 
6.60 
9,38 

5.60 

Londra, 
Francia * 

• 

• 

25.66 

91.67 
20 50-
25.63 

I 103.361 X02.30 

R . O s s c r w a t p r l o A s i r o u o t u i c o 
DI PADOVA 

10 Nùvembìe ISSI 
A mezzodì vero dì Padova 

Ter,^po m. di Padova ore \lm.4.Ì:S. 5 
Tempo m. di Roma ore 11 w. 46 s. 32 

OBservazionì Meteorologiche 
eseguite all'altezza di va. 17 dal suóio^ 
6 di H). 30,7 dal livello medio del mare 

»,T,rfi,A»r«*r,i.• v - - ^ u u lu11nwa>.j^-»THv>->#-a*—^•a*i'\wri>^i».aM,**(Émi:-h**rt*vf^ji«B^«»P4-ìn-^'«»-Jw*>Cn«M''M'i^ I I I I B J ? W ^ ^ J Ì B I , ^ j t —rtWiH i i i^ i11n••• • • •H»! iii ' .VM^-yiSijì^jjp»:twxiMaji,j»i»-5&**iiauiii 

T i c t i j m v T i nA viiiitiTjL m j^vvin 
^ 

• • v / - ^ . - " . ^ \ j J ^ ^r._y^ 

«!f>aJllC«KJ| i^U fi&^'SM 

il ^--

9 Novembre 

Y\ 

Bar. aO"-iniU. 

r 

( 

Al 

i 
VIA SERTI • PADOTA v V u S m v i 

t 
CORDI 

DI 

Ore I Ore" ! Ore 11 j 
9 ant. 3pom. Oponi.̂  ' ' 

• ( 

, 
767,2 766,3 

Term. ceutigr. f, 7%2 -Ì-U%8 
Tens. del vapori ' 
I acquo. 
tJmidità relat. 
Direz. del vento 

;.7el.chil. oraria 
del vento. 

.Stato del cielo 

i 

767,4 
t 8%6 

fofmtadi MACCHINE CELERI e CA.RAT-
! • • • 

t 

6,81 I 4,50 I 4.53 i 
7 8 | 43 f 54 ;, 

NNW . ENE NNE ) 

12 I 9 18 I 
sereno, sereno; sereno. 

TERI DI TUTTA NOVITÀ, assume colla 
^ ̂  

S '• - A 

^ mas&ima,., so ileeitudine . ogni •," • la 
s| varo'' sia di lusso che mmmer 

Siili 

P R E M Ì à T A TIPOGRAFIA EDITRICE F . SACGHETTOl 
- W N ^ ^,f-^ 

BEtLAVITE PROF. L. 

H I P R O D U Z l O i l E 
f J 

..•Dalle; 9 ant. del 9 alle 9 ̂ ant. delio 
Tenjperatiira massima — f 12'>,6 

minima — f 2^4 

\ 

i i L 7 ^ 

;& 

UWUAmM»M m @anKTTI AVVIAI ^ o ^ K i n B i>i PfVPMio mn U^MT^Ì^'^ 

Pddcpa, Ti^. Sacchetto, 18&1. 

TE LITO&Rà^TI I ; D I p T O GfflLE 
Padova, in-8 — feliw" >• 

% illustrative-8 sritmha 
, ^ t r , 

AL COBICE CIVILE DEL REGNO 
Padova, in-S — lilv* ft> 

• ' • % 

liJHiACriV 

^ff* 


